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IS eonpagno ICardelj riafferm a fia- vofiotà della Ju go­
slavia di mantenere amichevoli rapport! con i vidni

Piü volte é stato rilevato che, per 
far fronte alie necessita dei nostra 
piano económico, la risOliurione del 
problema della mano d’d̂ pera é 
d’impartaniza capitale aigli effetti 
delta realiizz'azáone del lo stesso.
Viceversa da quanto semtora il pro 

folema non é stato impástalo con la 
dovuta serietá e non é stato valu- 
tajto nella sua giusta imp afianza 
dai noistri organr di base e citta- 
dini. Ancora si rilava molta inde- 
cisione e leggerezza - sovente del- 
l ’opporibunismo — case tiitte che 
frenano il ritmo .lei lavcri e qu- 
indi ostacolaino l’attuaziane del pia­
no económico,

E’ tempo per ció di intensificare 
la moíbtiliitazione della mano d’o- 
pera nell’aimbito di ogni comí tato 
lócale e cittadino, laivoro nel qu­
ale devono essere impegnate tutte 
le nastre origaniizizazioni di massa: 
isindacali, istituzioni ecc. Tanta e 
■ tale é la mole del lavoro da com- 
piere a quello acopo, do richiede- 
re una attivitá ben coordinata, si­
stemática e decusamente pratica 
che sola potra daré i riisultati vo~ 
luti.

Necessita, prima di tutto, analiz- 
zare 1’ attuale knpiego della foriza 
lavoro, gli error i d’ impoist azi one 
nella ricerca della mano d’otpera, 
fin qui registrati e le esigenze che 
vengono aiggravate dal prolungarsi 
di questa sitwaizione. Necessita in- 
oltre riesamimare i metodi seguiti 
finora neH’impigigo della mano d’o- 
pera ne] campo agrioolo e nella 
pesca.

Cosí, ad etsempio, nelle varié 
cooperative agricole e nel contado 
in genere, asiste una certa esuibe- 
raniza di mamo d’oipera, aittualmente 
impiegata, che, con una razionale e 
sistemática dislocazione, potrebbe 
favoriire l’affluisso della rimaneniza 
alie costruzioni ed all’indiustria. A 
tale scopo le onganizizazioni di mas­
ía devono rafianzare la mobilita- 
zione dalle brigate del fronte, nel­
le quali i laivoratori percepiscono, 
per il loro lavoro, un trattamento 
parí a quello dei laivoratori fislsi 
de'.i’industria,

I comitati cittadini devono ugu- 
almente porre la loro attenzione 
aullé riiserve della manodopera esi­
stente tra la categoría dei pescato- 
ri.I pescatori ad amo (parangale), 
svolgono una attivitá limitata ad 
alcune ore al giorno e, per di piü 
poco redditizia. Altreittainto va ri- 
ferito agli altri pescatori, che, nel- 
ie notli di luna, e coi maltempo 
sono castretti all’iniattiivité forzata, 
con danno materiale per loro stes- 
si,

E’owvio che esisi tutíti, in quei 
casi, diverigoino elementi improdut- 
tivi, per le loro famiglie e per la 
collettivité, mantre potrebbero es- 
sere impiegati, in que¡ periodi di 
tempo, i¡n altri lavori utili.

Non bisogna ihodtxe scordare il 
problema di coloro che farmo la 
spola ira la ncnstra zoma e Trieste e 
che, altre dedicársi alia speculazio- 
ne, esclusi naturalmente i casi di 
forza maggiore, perdono intere 
gi omate di lavoro.

Confrontando il numero di que- 
ste persone con quello della 
mano d’opera occorreirvte, risulta 
che le Postre necessita sarebbero 
coperte abbcmdantemenite, se que­
sta fonza lavoro veníase inclusa 
nella produzione.

Ancora una volta dobbiamo ri- 
chiamare Tattenizione su i problema 
deU’impiego di mano d’opera fem- 
minile. In molte attivi't3 meno fa- 
ticose dove ancor oiggi sono imipie- 
gati degli uomini, questi potrefcbe- 
ro esisere sostituiti con le donne 

Un esempio é dato dalla fabbri- 
ca di cotto ex Nardone, dove nella 
prossima sett<mana saranno impíe- 
gate cinque donne che attenderan- 
no a lavori adatti per eisse. Ugual- 
mente nelle tranvie di Pirajno i bi- 
glietta i potrebbero essére sostitui­
ti con donne ed essi impiegati in 
altri lavori a loro adatti. Ció vale 
anche per i bigliettai de le auto- 
corriere, per parte del persanale 
dei loicaii pufoblici, mense, corriera 
d’.ufficio ecc. E’ puré il caso di ae- 
cennaire a certa mano d’oipera fem- 
minile, giovane e senza obblighi 
famigliari, impiegata soltamto per 
alcune ore della giornata. Questa 
mano d’opera potrebbe essere sosti- 
tuita con donne madri di famiglia 
o vedove biisognose ed impiegata in 
un lavoro contirauato.

Rimane ancora il problema — 
eemipre attuale — dj coloro che so- 
no indaffarati a perdere il loro 
tempo in iiniterminabili partite a 
carte e chiaochierate, rappresentan- 
do un anacronismo s,tridente nella 
noistra realtá sociale.

I Comitatj Cittadini hamno din- 
narazi a 'sé ccmipiti particolarmente 
ur.genti che riguardano le costruizio- 
ni d’interesse piuibblico, quali le case 
operaie, i  cui lavori proceidono con 
ritmo troppo lento, la pescheria ed 
il mercato, la cantina della VINO, 
la canalizzazione a Caipodistria; le 
case operaie, il campo sportivo ed 
altri obbiettivi a Pirano; vari ob- 
biettivi, la strada di Baré e il ria.t-

ho - cm - minh in n e m
SAIGON — Si emprende da buo- 

na fonte che Ho Chi Minh si tro­
va attualmente nella regione di Cao 
Bang, 180 km a nord di Hanoi. Se- 
condo varie fontl, il capo del Viet 
Minh, il quale si era recato in Ci­
na,. avrebbe preso la decis'ione di 
stabilire il suo quartiere' generale 
nella regione settentrionale del Ton- 
chino alio scopo di tenersi costan- 
temente in contatto con le autorità 
çomuniste cinesi.

tamemte de! porto ad Isola; lavori 
tutti per la cui rapida realiazazione 
necessitano pareochie cemtinaia di 
opérai,

Questi appaiano i madi più indi- 
cati per risolvere con successo il 
problema della manodopera.

Stà ora aille commiasioni per la 
mano d’opera delle ba,si ed aile or- 
ganizizaziom di massa dii abtuare 
questi coimipiti pastioi dal piano c- 
oonomico e dal noetro popolo la- 
voratore.

Clemente Sabati

La situazione
in Estre n o  Oriente

I miniistri e gli omgami dello .sta­
to nazionaliista ,si preparano attu­
almente per la loro evacuaizione al­
la periferia di Taipoh dato il pe- 
ricolo di bombatndimenti aeri. Que­
sta è la prima volta i,n cinque an- 
ni di guerra che le autorità nazio- 
naliiste adottano una misura dei 
genere. Solamente il Ministro dél­
ia difesa rimarre nella capitale. Si 
apiprende d’altra parte che un 
griuppo di oonis-iglieri teionici ame- 
ricani è giuna ieri e Taipoih, pro­
veniente da Manilla.

La clemenza di cui ha dato pro­
va il generale Mac Arthur nei con­
fronta dei criminali di guerra giap- 
ponesi costituisce, seoondo Ciu En 
Lai, un vero «oltraggio»,

II ministro degli affari esteri dei 
Govemo di Pechino si è cosi es- 
prelsiso nel corsa di un’emiisisdone 
della Radio di Pechino intesa oggi 
a Sain Francisco. Ciu En Lai ha ag- 
giunto che il regime corqunista ci­
ñese apipogigiava imcoindiizionata- 
mente la posizione adotta'ta del- 
l’Unione Soviética la quale ha con- 
sagnato lo scorso venerdi una pro­
testa ufficiale al Gen. Mac Arthur 
per aver graziato certi prigionieri 
di guerra nipponiei.

Ancora sangue proletario ha ba- 
gnato il suolo d’Italia. L ’altro ieri 
notte un bracciante cadeva soito 
raffiche di mitra, mentre un suo 
compagno rimaneva ferito. II fat- 
to é accaduto a Biancole di Porto, 
in provincia di Mantova. II delit- 
to é stato perpetrato dalla mano 
omicida degli agrari della piánura 
padana e ci ricorda gli episodi. 
sanguinosi del periodo antemarcia.

I due braccianti, precisamente 
Vittorio Veronetti e Marino Bai- 
duini, che facevano parte del grup- 
po staffetta della CdL e che sta- 
vano avvertendo i lavoratori circa 
l’inizio dello sciopero proclamáto 
per il giorno seguente per soste-

CLEVELAND — Parlando davan-
ti al conigresso aninuale degli opé­
rai adidetti alie confezioni, il s&na- 
tore democrático Heribea-t Lehman, 
dello Stato di New York, ha dichi- 
arato oggi che negli Stati Uniti e- 
siste una lenta e pericolasa ten- 
denza all’aumento della diisoocupa- 
ziome.

BUENOS AIRES — Un huovo 
sciopero della igente di mare è scop- 
pianto stamane nel porto di Bue- 
nos Aires in aippoggio delle riven- 
dicazioní dei portuali che non han- 
no ottenuto ancora isodidíisfazione 
dopo lo sciopero di tre giorni al- 
l’inizio di q.uesto mese. Ij sindaca- 
to ha deciso lo sbarco di tutti i 
marittimi a bordo delle navi ar­
gentine d’alto mare, dei piroscafi 
fliuviali e portuali, ad eocezione 
pétrolière nazionali. Seconde infor- 
maizioni deirultlma ora, l’agitazio- 
ne non sarefcbe generale.

MONTEVIDEO — Continua lo 
Bciopero degli opérai addetti agd 
imipianti frigor.iferi nazionali, con 
conseguente penuria totale di car­
ne nella capitale deU’Urugiuay. Lo 
sciopero è stato decretato in se-

BELGRADO — L ’agenzia Tanjug 
dá notizia che Félix Montiel, ex 
raembro del Comitato Céntrale del 
Partito Comunista spagnolo ed ex 
resppnsabile dell’organo del Partito 
«Mundo Obrero» ha diretto agli ex 
combattenti jugoslavi .nella guerra 
civile spagnola una lettera aperta 
¡n cui egli dlchiara di approvare 
la linea del PCJ e, dopo aver con- 
dannato l’attuale campagna antiju- 
-.osiava condotta dal Cominform, e- 
sprime la convinzione che «la giu­
sta lotta del PCJ riuscirá alia fine 
a trionfare».

Félix Montiel é una nota figura 
del movimento rivoluzionario spa­
gnolo. Professore di diritto all’Uni- 
versitá di Mursia, nella Spagna 
republicana, veniva eletto nel 1936, 
deputato comunista al Parlamento. 
Durante la guerra civile egll ri- 
icopri’ la carica di Commis'sario 
Político a Madrid.

Vladimir Houdak, delegato per­
manente della Ceccoslovacchia pres-

BELGRADC — Alia seduta del 
Comitato per gli Affari esteri del- 
l’Assemblea Popolare Jugoslava, il 
ministi-o degli esteri Kardelj ha 
risposto ad un’interpellanza della 
comp. Vida Tomsic relativa al pun­
to di vista del governo jugoslavo 
nei confronti della política del Go­
verno italiano sulla questione di 
Trieste ed in particolare nei con­
fronti della campagna scatenata in 
Italia in relazione alie elezioni nel­
la zona B.

Kardelj ha dichiarto: «Come é 
noto il trattato di pace con l ’Italia, 
che il nostro Governo aveva firma- 
to nel 1947, ha imposto al nostro 
paese gravi sacrifici nella delimi- 
tazione delle frontire occidentali. 
Benché sarebbe utile ricordare al- 
cuni fatti a certe persone in Italia 
che molto volentieri si dimenticano 
e che amano sviare con frasi altiso- 
nanti dei fatti reali, non ho inten- 
zione di riparlare dei sacrifici per 
la semplice ragione che desidero 
avere davantl gli occhi il futuro e 
non il pass'ato.

Non vi é dubbio alcuno che i po- 
poli della Jugoslavia pensano con 
amarezza alie ingiustizie patite con 
il distacco di una parte del loro 
territorio étnico, ma essi sono al- 
trettanto consci che nessuna cam­
pagna propagandística dall’una o 
dall’altra parte puó cambiare la si­
tuazione esistente, ma puó soltan- 
to avvelenare le relazioni ira la 
Jugoslavia e l’Italia, il ché s'enza 
altro non é nell’interesse dei due’ 
paesi.

Lontani dal poter essere soddi- 
sfatti dalle disposizionl del Tratta­
to di pace, noi eravamo comunque 
persuasi che la situazione esistente 
era la base della quale bisognava 
partiré per cerare dei buoni lap- 
porti fra i due paesi dell’Adriatico.

nere le rivendicazioni economiche 
dei braccianti del luogo, si recava- 
no in bicicletía di casa in casa so­
li e disarmati. Nei pressi del pode- 
re di un grande proprietarió, cei’to 
Paolo Grazioli, noto per i suoi pre­
cedent! fascista, i due venivano fat­
ti segno ad una nutrita scariea di 
mitra. Vittorio Veronetti cadeva in 
una pozza di sangue e decedeva. 
L ’altro, ferito, cercava di allonta- 
narsi, ma sfinito dalla perdita di 
sangue, si accasciava nelle vicinan- 
ze. Tras’portato all’ospedale, versa 
in condizioni gravissime. 11 falto ha 
genéralo l’esasperazione delle mas­
se contadme-che vedono in esso u- 
na conseguenza della política ter-

gmo di protesta contro il ritardo 
appoirtato dal comsiiglio de.i salari 
alia ratifica dei nuavi isalari.

BUENOS AIRES — La Confede- 
raziome Generale argeintina del La- 
varo ha denunciato nel pomerigigia 
di ieri la sciopero della gente di 
mare che è stato deciso nel porto 
di Buenas Aires, aífermamdo che 
questo movimento tende a turbare 
la tramquiliitá dei movimento opé­
rale ed e nuocere all’ecanoimia dfrl 
paese. La CDL argentina dichiara 
che tale movimerito è provocato da 
elementi antiargentini e chiede ai 
lavoratori di non lasciarsi trascina- 
re daj sindacalisti-

LA PAZ — Si è iniziato stama­
ne lo sciopero general g, Feraltro 
■si segnalano certe divergenize fra i 
sindacati: i trasporti pufoblici non 
funzionano ma i giornali sano u- 
aciti. I treni circolano soitto il com- 
trollo delle forze armate, I negazí 
sono chiuisi. La calma régna nel 
paese ma si nota un certo malcon­
tento in seno aill’apinione pubbli- 
ca. Sono stati arreistati taluni fra 
gli iniziatori delle agitazioni ope­
raie.

so le Nazioni Unité, ha dichiarato 
nélla sua lettera di dimissioni: «Ras- 
segnando le mié dimissioni, voglio 
protestare categóricamente dinanzi 
a tutto il mondo Contro i metodi 
che vengono applicati nei paesi del- 
l’Ëuropa orientale, metodi contrari 
agli interés'si delle popolazioni e 
dettati, debbo dirlo con il piü gran­
de rincrescimento, sotto la pressio- 
ne deinjnione Soviética». Houdek 
ritiene che le mis'ure prese contro 
Vladimir Clementis, ex ministro de­
gli affari esteri cecoslovacco che 
rassegnó le dimissioni nel marzo 
scorso ed altri funzionari dello stés- 
so dicastero, non sono giustificate 
né dalla guerra fredda né dall’ini 
tensiíicazione della lotta di clas-

Consideravamo inoltre che tali rap- 
porti non sono soltanto nell’interes- 
se dei due paesi ma puré .nell’in­
teresse della pace in genérale. Per 
questa ragione abbiamo cercato di 
introdurre nei tentativi di risolvere 
le questioni pendenti tra i due pae­
si quanto meno, elementi che pó- 
tessero ostacolare le loro soluziom. 
Questa la ragione per cui il Go­
verno della RFPJ ris'pondeva alie 
varié voci dall’Italia eoncernenti 
la questione di 7rieste, soltanto 
quando considerava necessaria per 
chiarire il punto di vista jugoslavo 
e per far comprendere ai propagan- 
disti di destra e manca che il loro 
clamore non faceva alcuna impres- 
sione sul popoli jugoslavi e sul lo­
ro governo.

Questo non significa, ha continua- 
to Kardelj, che la Jugoslavia non 
sia disposta ad accordarsi con l ’I- 
talia su tale questione; egli1 ha s'ot- 
tolineato che il governo jugoslavo 
aveva giá a parecchie riprese e- 
spress'o la sua buona volunta di 
concludere un accordo qualora es- 
so fosse fondato su una reciproca, 
realística visione dell’attuale stato 
di cose nel TLT.

«Voi sapete, ha detto Kardeli, che 
il governo della RFPJ non ha mai 
posposto l’accordo diretto con Pi­
taba sulla questione del TLT al 
trattato di pace, ma ha sempre pro­
posto il primo caso al secondo qua­
lora fosse risultato posibile un ac­
cordo diretto».

Kardelj ha poscia sottobneato che 
l’accordo non dipende soltanto dalla 

—buona volontá dalla Jugoslavia ma 
puré da fattori di parte Italiana. 
Egli ha aggiunto che il modo con 
cui é stata impostatá la questione 
in Italia non ha facihtato rap- 
porti per la soluzione del proble­
ma ma al contrario li ha ostaco-

roristica degli agrari, preannuncia. 
ta in una riunione nel Mantovano 
tenutasl tempo fá.

In tutta la regione padana vivo 
è il malcontento nell’elemento agri- 
colo, La segretaria della CGIL si 
è riunita d’urgenza ed è probábale 
che 11 movimento di protesta si e- 
stenda a tutta la valle del Po ed 
alie altre regioni d’Italia.

La s'egretaria della CGIL annun- 
cia che si svolgeranno manifestazio. 
ni di protesta a Cremona, Rovigo, 
Ferrara, Pavía, Brescia e nelle re­
gioni vicine.

—; O —

ROMA — E’ in vista una nuova 
onrata di a'gitaizioni social! in se- 
guito alia decisiane del governo 
italiano, annunciata alia fine del 
Coni&iigbo dei Minilstri d'í sa-bato 
scorso, di liquidare il Fondo per 
le industrie meccaniche. La prima 
a queis-to prowedimento si è avuta 
con uno sciopero di 4 ore procla- 
mato negli stabilimenti indulstriali 
di Sesto San Giovanni e con una 
sospemsione del lavoro d i'10 minuti 
nelle fafoforiche milanesi. La Fede- 
razione degli opérai metallurgici ha 
convocato per giovedi a Milano u- 
na riunione destínala ad esaminare 
la situazione provócala dalla deci­
sione del governo,. II Fondo peo- le 
industrie meccaniche era stato isti- 
tuito nel 1947 con lo acopa di assi- 
curare la ripresa del lavoro delle 
industrie in difficoltá. Dopo tre an- 
ni di attivitá, questo ente ha esau- 
rito i fortdi messi a su® disipdsizio- 
ne dal governo.

Mentre alcune Jnüülsitrie hanno 
potuto rimettersi a galla, altre han- 
no continúalo a dibattensi nelle 
difficoltá, ció che ha dimastrato 
che non potevano vivere senza l’ap- 
po'ggio dello Stato. E’ per evitare 
il perpetuarsi di una tale situaizio- 
ne che il governo ha preso tale 
estrema misura. I partiti di astre­
ñía sinistra e la Confederazione ge­
nerale italiana del lavoro sono in­
soria contro questa decisione ne!]a 
quale vedono una grave minaccia 
per l’esistenea di alcuni rami del- 
l’industria italiana e il pericolo 
della disoticupazione per 30 mila la­
voratori.

s'e nei paesi che edificano il socia­
lismo». Egli ha affermato che la 
lealtá cll uomini come Clementis 
non ha mai potuto e non puó nem- 
rneno oggi venir messa in dubbio.

La confederazione generale del 
lavoro di Israele «Histadrut» ha de­
ciso di uscire dalla FSM per esser- 
si questa orgánizzazione trasforma- 
ta in uno strumento del Comin­
form. La decisione é stata presa 
con 26 voti contro 16. Nello stes'so 
tempo il comitato esecutivo ha de­
ciso di non entrare a far parte di 
nessuna altra organizzazione sinda- 
cale internazionale.

Kui't Mueller, vicepresidente del 
Partito Comunista della Germania 
occidentale é stato espulso come

latí- «Indubbiamente é chiaro che 
le richieste formúlate nelle dichia- 
razioni ufficiali itabane non rap- 
presentano in nessun caso una base 
accettabile per un tale accordo. Ció 
che attualmente viene ufficialmen- 
■te richiesto dal governo italiano 
non é altro che ció che il governo 
jugoslavo aveva recisamente re­
spinto al tempo della conferenza di 
Parigi, preferendo la costituzione 
del TLT come il male minore- E 
poco realístico e, per esprimersi 
in termini blandi, infruttuoso cal- 
colare che il governo jugoslavo 
possa accettare oggi quello che non 
poteva accettare nel 1946».

«Considerato un tale stato di co­
se — ha proseguito Kardelj — il 
governo deba RFPJ si é persuaso 
che sarebbe insensato entrare in 
lunghe e infruttuose polemlche sul­
la questione, polemiche che in nes­
sun caso possono facilitare la sua so­
luzione. Evidentemente dobbiamo 
perció ritenere che oggi non esi- 
stono ancora le condizioni per una 
soluzione diretta di questo proble­
ma. Comunque ció non significa 
— come ha recentemente rilevato 
il maresciallo Tito — che questo 
fatto, senz’altro deplorevole, debba 
costituire un ostacolo all’ulteriore 
e positivo sviluppo dei rapporti tra 
la Jugoslavia e l’Itaba. Al contrario 
possiamo s'perare che un favorevo- 
le sviluppo di tali rapporti ed una 
pacifica collaborazione tra i due 
paesi contríbuiranno ad una piü 
facile soluzione del problema del 
Territorio Libero di Trieste».

Concludendo Kardelj ha dichia­
rato: «Vorrei ancora una volta ri- 
levare che malgrado tutto la linea 
política del governo jugoslavo ver­
so 1’Italia non ha súbito mutamenti. 
Siamo profondamente convinti che 
l’amicizia fra i popoli della jugo­
slavia ed il popolo italiano non é 
solo possibile ma anche necessaria. 
Questa amicizia, che non é ostacola. 
ta da alcun problema che non pos- 
sa essere finalmente risolto, é u- 
na forte garanzia di pace per am- 
bedue i paesi».

LA JUGOSLAVIA
■  i M É s r á  la Spagna

BELGRADO — Secondo voci non 
ufficiali, ma degne di ferie, in caiso 
che il sortegigio delle semifinali per. 
il Campiona.to del Mando che avirá 
luogo in Brasilie aocoppiasse la 
Jugoslavia alia Spagna, la Federa- 
Eiome calcistica jiugaslava rifiute- 
refofoe d’incomitrare la squadra spa- 
gnola e si ritirerelble dal torneo.

Il provvedimento iWgaslavo sa­
rebbe dettato da ragioni politiche. 
E’ stato reiso noto inoltre che la 
Jugoslavia, súbito dopo i Catnpio- 
nati del Mondo, effettiuerá una 
tournée della dura.ta di circa un 
mese nej corso della quale diispu- 
terá vari incomtri nell’America del 
Sud, Messioo, Inighilterra, Francia 
e pirobaibibnente Belgio e Sviozera.

Gli študenti
scioperauo & Tokio

TOKIO — Circa ciraquemila štu­
denti dell’uniivsrsitá di Tokio han- 
no partecipato nelle v.ie della ca­
pitale nipponica ad una manifesta- 
zione cantro il dottor Q. C, Eels, 
consigllere generale di Mac Arthur 
in materia di ed/ucazione. I manife- 
sta.nti gli rimproverano di chiede- 
re 1’espiUiMione idall’uniivensitá dei 
profesisori comunisti, Simili mani- 
feistaziani hanno avuto luogo recen­
temente anche nelle universitá del 
Giappone settentrionale dove Eels 
deve sastenere delle canfeiremze.

Sydney — Una manifeistazione 
comunista ha avuto luogo nel mo­
mento in oui la delagazione india­
na alia conferenza dell’Asia sud- 
orientale penetrava nel municipio 
della cittá. I manifeistanti hanno 
cercato di rovesciare la vetfcura uf­
ficiale provocanri'o dei tafferugli. 
Un gr-uppo di riimostranti é riuscito 
a penetrare con la fonza fin nel- 
redificio -ma sono quindi stati di- 
spersi della polizia.

«traditore» dal Partito Comunista 
tedesco dal comitato direttivo riu- 
nito ieri, con effetto ¡inmediato. In 
mérito a questa espulsione, Max 
Reimanni, leader del Partito Co­
munista della Germania occidentale 
ha dichiarato in particolare che 
Mueller era in relazione con noti 
«trozkisti». Cons'iderato come uno 
dei «duri» del Partito nei circoli 
pobtici, la sua espulsione ha pro­
vocato grande sorpresa fra i mi- 
litanti di base.

In risopsta all’appello di Hija 
Ehrengurg agli scrittori dell’Occi- 
dente perché condannino l’uso del- 
l ’energia atómica a scopi belliei, il 
noto professore di física dell’Uni- 
versitá di Vienna, Toering, ha in-

Nelhinteresse stesso dei nostri a- 
gricoltori, é necessario che ess'i sé- 
guano i consigli di coloro che si cu- 
rano .di assicurare alia nostra po- 
polazione le migliori condizioni di 
vita e che tendono a soddisfare gli 
interessi di tutte le categorie dei 
nostri produttori.

Nel nostro numero precedente 
abbiamo pubbbcato un articolo sul­
la cemita e sull’ammasso dei pro- 
dotti ortofrutticoli nel quale abbia­
mo mostrato la nécessité di curare 
la qualité dei prodotei nelhinteres- 
se stesso del pi’oduttore.

Per offi-ire ai nostri agricoltori 
un altro aiuto in tale senso abbia­
mo voluto constatare di persona 
foresso la ditta Fructus l ’andamento 
della campagna di acquisti e le de- 
ficenze sinora riscontrate.

Su espress'o desiderio dei produt­
tori, la Fructus accettó, a suo tem­
po, la proposta fatta dagli stessi 
di aumentare il prezzo alie ciliege 
preséntate al magazzino accurata- 
mente scelte e quindi classificate 
come prodotto di I. qualité. Il prez­
zo per le ciliege co sí scelte venne 
aumentato di ben 5 dinari al kg. 
L ’esperienza fatta ha dimostrato in 
seguito che proprio coloro dai qua- 
b era partita la proposta non s'i 
attenevano a quanto proposto. Con- 
seguentemente la direzione fu co- 
stretta a rimettere in vigore il vec- 
chio prezzo. Perché ció? Le nostre 
cooperative agricole ed i nostri pro-

I com battenti 
p er il p ian o

Ieri ha avuto inizio il campeggio, 
organizzato dall’Associazione Par- 
tigiani a Sicciole e che durera fi­
no a domenica 21 corr.

II campeggio è abbinato con il 
lavoro volontario, e vuole ess'ere 
una manifestazione di attaccamento 
al maresciallo Tilto in occasione 
del suo cinquantotíesimo comple- 
anno. I partigiani, con il loro lavo­
ro, daranno un notevole contributo 
alia reabzzazione dell’obbiettivo 
della bonifica della Dragogna che 
assicureré alia nostra economía a- 
gricola altri fertili terreni. I nostri 
combattenti, primi durante la lot­
ta di bberazione contro l ’occupato- 
re, vogliono essere anche oggi in 
testa nell’édificazione del sociali­
smo.

II campeggio comprende il se­
guente programma:

Il giorno 19 corr. ammass'amento 
dei partigiani di buon mattino e 
quindi lavoro volontario.

Oggi ci s'aré lo stesso programma 
e domani mattina pure. Il program­
ma comprende anche lo studio e la 
visita alia mostra del turismb in 
Capodistria.

CONTRO 
LA BUROCRAZIA

Nel mese scorso sono State rileva- 
te manchevolezze da parte dei re- 
sponsabib delle sez. economiche 
presso alcuni CPL del distretto di 
Buie, che non hanno trasmesso tem­
pestivamente alia sezione commer- 
cio ed approvvigionamento del CPD 
i formulan per la consegna delle 
tessere annonarie, causando cos'i un 
ritardo nella consegna delle stes- 
se alia popolazione lavoratrice.

Anche questo mese 1 responsa- 
bili dell’economia presso i CPL di 
Crasizza, Momiano, S. Lorenzo e 
Viilanova non hanno trasmesso nel. 
la prima settimana i formulari de- 
bitamente riempiti al CP dis'trettua- 
le di Buie. Per evitare un simile 
inconveniente che causa un notevo­
le ritardo nella , distribuzione delle 
tessere ai consumatori, 1 CPL lo- 
cali devono collaborare prestando 
l’aiuto necessario ai responsabib 
per l ’approvvigionamento. Solamen­
te cosi potré adempiersi il dovere 
di rifoi-nire al piü presto ai lavo­
ratori i geñeri comprcsi nelhap- 
provvigionamento garantito.

A  S I C C I O L E  
in onore o  Tito

In onore al compleanno del com­
pagno Tito tutte le forze lavoratri- 
ci della nostra zona si sono spon- 
taneamente mobibtate nella gara 
di emulazione.

dirizzato alio scríttore soviético u- 
na lettera nella quale dichiara che 
«gli s'crittori di tutti i paesi non 
dcvrebbero insorgere solo contro 1 
guerrafortdai degli altri paesi, ma 
anche contro quelli del proprio». 
II professore enumera poi alcuni 
articoli apparsi su un giornale so­
viético in lingua tedesca, pubbbca­
to in Austria, «i quali incitano i po- 
pob jugoslavi a rovesciare il loro 
governo legale», incitamento che 
non costituisce certo un contributo 
alia causa della pace ed al mante- 
nimento di relazioni amichevoli tra 
i popoli.

Si é svolta a Parigi una conferen­
za stampa indetta dal comitato na- 
zionale per l ’invio di brigate gio-

duttori, in genere, dovrebbero trat- 
tare questo problema e risolverlo 
nel proprio ámbito, dato che è nel 
loro interesse.

La direzione della Fructus consi­
gna gli agricoltori di aver cura nel. 
la scelta dei pi-odotti, separando i 
frutti piccoli e deteríorati daglii 
altri consegnando i primi ai magaz- 
zini quale categoría industriale. Da­
to che . i frutti deterioran danneg- 
giano quelli sani, l ’acquirente non 
puó clasificare di I. qualité il pro­
dotto mescolato con gli scarti. Le 
cooperative agricole devono daré 
l ’esempio e prevenire questi in- 
convenienti. La Fructus avverte non 
essere necessario che le ciliege di 
II. e III. categoría siano raccolte 
con i gambi, nel mentre ció è ri­
chiesto per la I. categoría. Inoltre 
i produttori devono fare attenzio­
ne che i frutti siano ben maturi.

Particolare cura pongano gli a- 
gricoltori alla raccolta dei pis'elli a 
tempo opportuno onde prevenire la 
maturazione.

Nella raccolta delle patate pri- 
maticcie (patatine) è necessario fa­
re la cemita secondo la grossezza 
del prodotto e separare quelle piü 
grosse dalle piü piccole.

Per poter piazzare all’estei-o i no­
stri prodottl con maggiore succes­
so dobbiamo soddisfare le esigenze 
dei nostri clienti.

Le cooperative aoquiis'ti faeciaino 
presente ai loro memfori di curare 
che alia consegna il prodoto sia 
fresco. E ció in tempo sufficente 
per l’knmediata consegna entro il 
termine stafoilitó, dato che il p ro- 
dotto deve essere ancora scelto e 
preparato per il trasponto; II tem­
po massimo valido per la conse­
gna della merce sia stabilito per 
le ore 19 e la mree fatta proseguiré 
iinmediatamente per il maigazzino 
di raccolta a Capodistria. Tutto di- 
penide dalla puntualité della con- 
segna, dato che [ trasporti non de­
vono subiré ritardi. Lo smfctamen- 
to della merce sinora ha avuto un 
andamento afofoastamza soddisfaeen- 
te, tuttavia necessita che i centra 
di raccolta si premiuniiscano in tem­
po tenerdo canto delle nécessité 
future, quando il volume de¡ pro- 
dotti stagionali aumenteré. Bisogna 
absolutamente evitare che di pro­
dotto rimanga durante la notte nel 
magazzino,

I prezzi dei prodottl aittualmen­
te ih vago e sano: Ciliege I 16 din 
al Kg. Ciliege II 13 din al Kg., ci­
liege III 6 din aj Kg.

fi-aigoloni I 55 din al Kg., frago- 
loni II. 45 din al Kg-, 

fragole di bosteo 100 din al Kg, 
piselli (verdoni) 16 din al Kg- 
piselli comuni 14 din al Kg.
La radio di Capodistria comuni­

ca giornaknente, alie ore 6,45.— 
ed alie 19,15 le notiizie che r.iguar- 
dano 1’an.daimento della campagna 
acquisti ed i prezizi dei prodotti-

Nel quadro di questa gara che 
raggiunge un ritmo sempre piü in­
tenso, man mano si avvicina il 25 
maggio, ci vengono segnalati dalle 
varié locabté del Circondario degli 
esempi di coscienza operaia che 
meritano una speciale menzione.

Ci infoi-mano infatti da Sicciole 
che un importante lavoro é stato 
effettuato nella lócale s'cuola ita­
liana e slovena da parte di un grup- 
po di operai delle due nazionab- 
lé. Da tempo nella scuola si lamen- 
tava la mancanza di un adeguaio 
impianto elettrico che perriléttesse 
un regolare svolgimento debe le- 
zioni, tale incoiaveniente non pote- 
va pei'durare e perció con eneo- 
miabile spirito proletaido, nove com. 
pagni effettuarono 103 ore di lavo­
ro volontario corrisponderite ad un 
importo pari alia somma di 3.000 
dinari.

Ai compagni Zubani Berío, Velu. 
sek Jože, Bobnič Vinko, Camlek 
Stanco, Smon Adolf, Benibc Dinko, 
Oblak Leopold, Abramic Anton e 
Čendak Emilio vada 1’elogio della 
nostra popolazione per 1’escmpio di 
salda fratellanza dato e per la vo- 
lonta dirnostrata.

DIFFONDETE 
I I  STAMPA 
DEMOCRATICA

vanili in Jugoslavia. Ques'to comi­
tato e stato costituito in seguito al- 
l’esclusione della Jugoslavia dal Co­
minform. Il comitato ha annuncia- 
to l ’invio tra il primo luglio e il 
15 settembre di nurnerose bi-igate 
giovanib, circa 1500 giovani, per 
lavorare alia costruzione della Cit- 
ta universitaria di Belgrade. Que­
sta iniziativa — hanno dichiarato 
in sostanza gli organizzzatori della 
conferenza stampa— ha per obiet- 
tivo di far conoscere la verita su 
un paese che gli adoratori di ieri 
oggi maledis'cono.

Hilde Pankok, moglie del noto 
pittore tedesco Otto Pankok, si tro- 
va in Jugoslavia gia da un mese, 
ospite del comitato centrale del 
fronte antifascista delle donne ju- 
goslave. Finora essa ha visitato le 
istituzioni sanitarie e sociali del­
la Serbia e Macedonia. Prima di 
ripartire per la Germania, Hilda 
Pankok si tratterra qualche tempo 
in Croazia e Slovenia.

SA N G U E DI LAVO RATO RI 
SCORRE ANCORA IN ITALIA

D e m o c r a z i a  d e i  d o l l a r o
LO T TA  C O N TR O  
g l i  s f r u t t a t o r i

l i  C A ST ILLO  COM INFORM ISTA S C R IC C H IO L A
...INCITARE I POPOLI JUGOSLAVI ALLA RIBELLIONE NON E' UN CONTRIBUA ALLA PACE...
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Da tutti i centri dei nostri Distretti partiranno le staííette 
A  Bule  e C a p o d i s t r i a  grandi manifestazioni popolari
BUIE

Nella imminenza del 23 maggio, 
genetliaco del maresciallo Tilo, la 
gioventü e le organizzazioni di mas­
s’s  si preparano per la partenza 
della staffetta giovanile, che por­
tera al piü conseguente diícnsore 
dei piccoli popoli il saluto della 
popolazione lavoratrice delle cittá 
e delle campagne del nostro distret- 
to. La staffetta portera al compa- 
gno Tito l’impegno del nostro po­
polo di proseguiré neila lotta con 
maggior decisione per la difesa 
delle conquiste della lotta di libera- 
zione, per il trionfo dei principi 
del marxismo - leninismo sul revi-

sionismo cominformista, per la rea- 
llzzaziorie del piano económico an­
ímale.

Il giorno 19 maggio alie ore- 17, 
la staffetta partirá da tutti i centri 
del distretto, per Buie.

La staffetta No. 1 partirá da Ca- 
stagna’ e attraverserà Terre Bian- 
che e Crasizza e raggiungerü Buie. 
La staffetta No. 2 partirá da Poro- 
pati raggiungerá Marinčiči e, atra­
verso Tabela, Grisignana e Tribano, 
arrivera a Buie. La staffetta No. 3 
partirá da Gomila e, attraverso 
Marussici, raggiungerá Buie! La 
No. 4 da Kucibreg, attravcrso Bar­
da e Momiano sarà a Buie. La No. 
O da Castelvenerc a Buie. La No. 
G da Saivore attraverso S. Maria

La voratori dfassesit©
i ffflbbrica Nardone

del Carso e Gambozzi arrivera a 
Buie. La No. 7 da Umago per Pe- 
trovia, Jürizzani e Matterada sa­
rà a Buie. La No. 8 da S. Lorenzo 
per Babici e Matterada giungerâ a 
Buie. La staffetta No. 9 partira da 
Cittanova e attraverso Buslnia e 
Verteneglio, raggiungerà Buie. La 
staffetta No. 10 da Daila per Fiori- 
ni, Covri e Verteneglio, arrivera a 
Buie. La staffetta No. 11 partira 
da Villanova del Quieto e per Ver­
teneglio arrivera a Buie. La staf­
fetta No. 19 partira da Valle del 
Quieto ed attraverso Villanova e 
Verteneglio giungerâ a Buie.

A questa staffetta parteciperan- 
no centinaia e centinaia di giovam 
di ambo i sessi del distretto.

Nella piazza di Buie, la popola­
zione saluterà l a . staffetta e nella 
sera la àvra luogo una ferla popola- 
re.

Aile ore 13.00 del giorno 20 la 
staffetta partira d£ Buie diretta a 
Sicciole ove si congiungerà con 
cjuella del distretto di Capodistria.

A seguito deireleneo, precedente­
mente pubbiicato, dei lavoratori 
d’ass’alto, proclamât! in occasione 
del I. Maggio, pubblichiamo i no- 
mi di altri cinque lavoratori della 
fabbrica di ' çct+o ex Nardone di 
Isola, i quaii. per il loro attacca- 
menio al lavoro e spirito emulati­
ve. hanno cohtribuito oll’aurnento 
délia produzione complessiva del­
la fabbrica, mentando la qualifica 
di lavoratori d’assalto. Essi sono: 
ï  raso’inl Giordano fu Giovanni da 
Udine, íuochista che ha superato 
la norma di produzione nella misu- 
ra del 30 per cento c contribuito 
ad cconomizzare combustibile nei­
la misura del 30 per cento; il mec- 
cánico Véscovo Vincenzo da Pomia- 
no, che ha pure lui oitrepass’ato la 
norma produzione del 30 per cento 
ed econcmizzato maieriale nella mi­
sura del 30 per cento; Bosic Giovan­
ni da Lanischie (Pinguente), Crçva- 
tin Silvano da Corte e Bologna Ro­
mano da Isola.

Questi cinque opérai vanno ad 
aEgiungersi alia schiera dei costrut- 
tori del socialismo nel nostro circon- 
dario.

S. LUCIA C A P O D IS T R IA

A! lavara volaitario
popolazione e parllgiaol

On ferie gruppp, composto da 
una settantina di membri del fron­
te ha ¡avorato domenica 15 u. s', 
alia riparazione di un tronco di 
strada nella zona di S. Lucia. Con 
l’irhptego di due camion e 4 carri 
ó stato traspórtate il materiale ne- 
ccssario a tale riparazione.

Sulla strada di S. Lucia sono Sta­
te cosí effettuate oltre 280 ore vo- 
lontarie. Un gruppo di 15 partigia- 
ni, con I'impiego di 3 carri, hanno 
traspórtate nel contempo i mate­
riali occorrenti per la costruzione 
del monumento ai caduti nella lot­
ta di liberazíone effettuando alcu- 
ne decine di ore volontarie.

Le organizzazioni di massa di S. 
Lucia si preparano a festeggiare il 
genetliaco del compagno Tito, rea- 
lizzando il piano di lavoro presta- 
bilito. 21

L ISbbZ lU N b F U rU L A K b b  S U E  F U N Z IO N I

Melle ex saline di Capodistria 
un trattore esposto alie intemperie

ci A Ciin TVÍ!vlí5 + r> rinilo meno liannn  TVfAr7nootr> 1 ’ovrl 1 rt rf in O-Piú volte si è già paríate delle 
funzioni che esercita 1’ispezione po- 
polare nella nostra attività econó­
mica e dei compiti degli ispettori 
popolari, eietti press'o le organizza­
zioni cli massa cd i sindacati alle 
basi e nellc fabbriche.

Sin dalla loro elezione gli irpet- 
tori popolari hanno avuto modo di 
rendersi ulili, risolvendo sul posto, 
oppure iniervenehdo presso gli or­
gani competent! per la risoluzione 
di vari problemi ed errori riseontra- 
íi sul terreno. Citiamo oggi un ca­
so comunicaíoci dalla commissione 
di controllo che dimostra come, con 
una vigilanza accurata e con la 
buena yolontà degli ispettori po­
polari, si possa evitare piú di qual- 
che danno e prevenire eventuali 
errori.

Un trattore di proprietà della co. 
operativa acquisti e vendite di Ma- 
resego era slato lasciato, da circa 
1 mese all’aperto, esposto alie in­
temperie nolle ex saline di Capo­
distria. La pioggia ed il maltempo, 
patticolarmente notevoli in quel

mese, hanno provocato l’arruggina- 
menlo di partí vitali del motore ed 
altri gravi danni, rendendo, cosí 
il trattore stesso ins’ervibile per un 
lungo periodo di tempo. Per la sua 
riparazione la cooperativa dovrá 
sopportare spese inutili che certa- 
mente graveranno s’ugü interess! dei 
propri soci, e ció senza considerare 
la perdita di tempo caúsate- dalia 
inutilizzazione del trattore. I dan- 
ni considerevoli giá subiti dalla co­
operativa stess'a sarebbero risultati 
ancor maggiori se la cosa non fos­
ee staía rilevata da un ispettore po- 
polsro il quale.6 súbito intervenu- 
to .presso gli organl competenti ai- 
finché adottasero le misure neces- 
sarie per rimediare a que.Ila situa- 
zione.

L ’esempio di questo compagno 
corriente. deve essere di incitamen­
to a tutti gli ispettori popolari ed 
a tutta la nostra popolazione, che 
detobono considerare loro compito 
la tutela della proprietá popolare 
e vigilare aííinché casi del genere 
non si ripetano.

Lavoratori d'assalto
della STIL

Pesare Mario d¡ Capodistria, fale- 
gnnme quaiificato, è síaío procla- 
raaío per la IIS. volía Savoraíore 
d’assalto. II compagno Pesaro è d’e- 
sempio per la sua abilità e co- 
scienza. Ha risparmiato dal 6 al 
10 per cento di materiale con una 

alta produttivítá del lavoro.

La coropagna Bezzan Jolanda, la- 
vera ne! reparto fabbricazione seo- 
pe e spazzole di crine, giá lavora- 
trice d’assalto dal setiembre 1949. 
Ir occasione del I. Maggio ricevet- 
te un premio e Su nuovamente pro. 
clamaia lavoratnice d’assalto. Su­
pera la norma del 30 — 40 per c.

Cefuia Francesco, fresaiora, per la 
II. volía lavoratore d'assalto. As- 
siduo e cosciente operaio, ha su­
péralo la media del lavoro del 40 
per rento. IL compagno Cefuta è 
d’esempio a tutti i lavoratori della 

STIL

Il lavoro procede con grande slancio per portare 
a termine gli impegni assunti in onore al com- 
pleanno del compagno Tito - Attesa una draga 

daila Jugoslavia che facilitera il lavoro
I brigadieri componenti la bri­

gata «Frenk» lavorano con slancio 
per portare a termine gli impegni 
preši, in onore al genetliaco del 
compagno Tito.

10 a continuare sulla via intrapresa 
per realizzare nel minor termine
11 piano di lavoro previsto.

I,■ Nonostante il lavoro fatieoso e 
disagiato nella zona delle saline di 
Sicciole, i glovani brigadieri supe- 
rano quotidianamente la norma .oro- 
duzione sorpass'ando il giorno 17 
corr. la norma giornaliera nella mi­
sura del 210 per cento. Questo suc- 
çes'so del lavoro è il miglior stimo-

Migliaia di giovani sportivi, mem­
bri del FP partecipefanno alla staf­
fetta di Tito. La staffetta che, in oc. 
casione del 58 genetliaco del génia­
le conduttore della lotta dei popoli 
Jugóslavi per l’edificazione 'del so­
cialismo, portera gli auguri e gli 
auspici della nostra popolazione la­
voratrice del dis’tretto, partirá da 
Buie, il giorno 20 corrente alie ore 
13, e seguirá il seguente itinerario;

Paríenza da Buie ¿»île ore 13.90 
di sabato 20 corrente.

Sicciole arrivo alie ore 14.00, par- 
tenza alie ore 14.15.

Portoroqa arrivo aile ore 14.55, 
partenza alie ore 15.10.

Pirano arrivo alie ore 15.25, par­
tenza alíe ore 15.50.

Isoia arrivo alte ore 15.30, par­
tenza alie ore 16.55.

La staffett.-. giungerâ a Cap’odi- 
stria alie ore 17.50, essa raggiunge­
rá piazza Tito ove avrà luogo l’am- 
massamento.

Essa riprendera la marcia in di- 
rezione di Risano e quindi per la 
Jugoslavia alie ore 6.30 di domenica 
corrente.

I brigadieri sí recano al lavoro
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La Segreteria dell’Unione degli 
Italiani visti i lavori dei concor- 
renti al concorso per l’emblema 
sociale comunica i seguenti . risul­
tati:
1. premio, Palchich Aldo, din 5000
2. premio Zaro Bruno, din 2000
3. premioTamaro Giorgio, din 1000 

I lavori premiati rimangono di
proprietá déH’Unione, quelíi non 
premiati vengono restituiti in alie- 
gato.

I premi assegnati verranno distri-
buiti tramite la Secretaria delt’U- 
n:one entro e non oltre il 25 c. m.

Ha avuto luogo domenica scorsa 
nella sala maggiore della casa del 
Popolo di Buie, l’assemblea, distret- 
tuale dei partigiani del Buiese.

Dopó la relazione politico-orga- 
nizzativa, tenuta dai compagni An- 
dreasig e Vok, nella quaie i due o- 
ratófi ’háñno tratteggiato brevemen­
te il lávbro svoltb nel decorso an­
uo dall’organizzazione ed hanno 
tracciáto i íuturi compiti della s’tes- 
sa in rapporto al nos,tro piano an- 
nualé, il compagno Medica ha por­
tato i saluti del CP Distrettuale. E’ 
seguita quindi la disoussione. neiia 
quale sono interyenuti una decina 
di compagni che hanno trattato va-

IN ONORE AL COMPAGNO TITO
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Nel bilancio investimenti del Co- 
m¡tato Popolare Distrettuale di Buie 
é stato previsto anche lo. stanzia- 
mento di una rilevante somma per 
la costruzione di un bagno pubbli- 
co nella cittadina di Bu'e. Questo 
preventivo di spesa inteso al mi- 
Elioramento dell’igiene upbbhca é 
s'tato accolto con il massimo favore 
dalla popolazione lavoratrice.

I lavori per la costruzione di det- 
to bagno sono stati iniziati verso la 
fine del mese di marzo e s; preve­
de che entro il mese di luglio ver­
ía cffettuata la copertura del tét- 
to dello stabile.

f utte le organizzazioni di massa danno i! 
loro apporto pet successo delta grande gara

Si svolgono se,condo il programma 
pre-ita/bilito : lavori per la realiz- 
zazione deig.li impegni presi dalje 
organizzazioni di n-.ama del Buiese 
in en,tíre al genetliaco dej cornpa- 
gno Tito. Neg'i atfciv; settnria’d se­
no stati formati gruppi di studio i 

.quair cantribuiranno aH’eievaiiiento 
politico ideológico iei membri del 
Frontíe.

Lilsrta dei popoli Jugocavi, 
pagino Tito.

Buóni riaultatl sono etati pure ot- 
temiitj nei lavoro vo’ontasio Le jr- 
gan.iizzate d'sll’Ud-ais nella ccorsa set- 
timana hanno effettuato parecchie 
cerítinaia dj ore lavorative ?lU vari 
cbfciatUvi

Gil, arganizzati del I’, P. di U.na- 
go hanno effettuiafo circa 3OO. ere 
nei 'avori di rego’azit.ne del parco 
cit'tadino, de] torrente di Memo e 
per l’adattainento dada rete. idrira 
délia’, cittadâina.

A Buie 205 persone hanno effet- 
tuate 724 ore di lavoro volontarie 
per la costruzione della casa dei 
cociperatore e .sui ter.reni della coo­
perativa agrícola di produzione I 
Maig.gio, A Crasizza i participant) 
ai lavoro voluntario sono stati 47 
con un altivo di 155 ore date sui 
terreni delta 'ocale cooperativa 
agrícola di produzione, per la co­
struzione della scuola e della casa 
del tooperaitore. In a’tre basi del 
fronte sono state effeititúate al cune 
cchtinia’a di ore per Ja ,riparazione 
di strad.e, pazizi ecc.

In questo moldo i lavoratori del 
d i .tretto si nre.parano a festeggiare 
il genetliaco del geniale conduttore 
della latta per l’adificaEione socia-

nmmm
La vaccihazione obbligaioria an- 

tivaiolosa e antîdifterica ne! nostro 
d'strUtto avrà luogo nel persodo 
dal 19 maggio aï 10 gir.gno c. a.

Per i bambinï delle città ver­
ranno stabilité le date delle vacci- 
nazioni dai medieï cittadini. I pa-

Nei prossimi giorni, con l’arrivo 
della draga e di altri mezzi mecca- 
nici, il lavoro della brigata verrá 
ncíevolmente facilitato. La draga 
della capacita di 4-600 m eubi al 
giorno, é in arrivo dalla Jugosla­
via Socialista, dalla quale e stata 
rnessa a disposizione per la piü rá­
pida attuazione del lavoro.
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Sülle panchine di Piazza Oberdan a Triesíe, dmanzi all’ufíicio de’ 
lavoro, centinaia di disoccupati attendono da mesi l’impiego delie 
proprie braccia per un tozzo di iiar.e. — I! lungo digiuno c le sfibran- 
ti atiese hanno fatto di essi degli straccî utníni. — Nella foio due di 

ouest! inîelici accasciaü moraimer.te e físicamente

GRAVE LUTTO
I F U N E R A L !  D E L  
compcigsso KO KG LJ 
p a r iig ia ia o d e l 1941

ri problemi. Il comp. Turkovič ha 
proposte l’organizzazione di. una 
marcia partigiana per il giorno 25 
maggio, proposta che è stata de- 
mandata al comitato distrettuale.

Il compagno Baisero, propone che 
vengano espulsi dall’organizzazione 
alcuni membri, che hanno sVolto 
opera sabotatrice revisionistica. 
Questa proposta è stata approvata 
dalla Assemblea per acclamazione.

E ’ seguita quindi l ’elezione del 
Comitato Distrettuale dell’AP. Ri- 

1 sultano eletti, tra gli altri, i compa­
gni: Medica Erminij, Andreasie Er- 
manno, Vok Anton, Altin Giusep­
pe, Salie Anita, Tuljak Bruno, Ca- 
denaro Ferruccio, Makovec Jure.

In chiusura dell’Assemblea sono 
stati ihviati telegrammi di Saluto 
al compagno Tito ed all’Associazio- 
ne dei Partigiani della Jugoslavia.

In tntto il Distretto di Buie
si accéléra il ritmo emulativo

il coih-

Su l.la  s ifo o E so si©
deSI© siosSre so le

Le sale cinematografiché del no­
stro c'rccndarlo, nélle ciuali il po­
polo lavoratore, ultímalo la gior- 
nata lavorativa va in cerca, di un 
pó di svago apprendendo nel con­
tempo cose nuove e sviluppando 
cosí la sua cultura, sono da quai- 
che tempo trasc.urate. Vediamo per 
esempio quali sono le condizioni 
del cinema di Capodistria.

Essq, per prima cosa, dovre.bbe 
essere restaúrate. Le sue condizio- 

. ni interne non appaior.o . delie mi- 
gliori, come puré le attrezzalure 
igieniche che dovrebbero essere an­
che piú cúrate. II macchinario é del 
tutto imaidatto, poiché non c’é rap- 
presentazioné ir, cui la pellicola 
non si rompa piü volte motivando 
cosí le proteste degli speítatori.

Altrettanto vale per il cinema di 
Verteneglio, la cui sala non é cer- 
tamente adatta per una istjtuzione 
cultúrale. Cosí puré ad Umago e 
Cittanova con un pó di buona vo- 
lontá potrebbero effettuarsi i la- 
vori che migliorerebbero l’estetica 
interna, come si addice ad un ló­
cale pubblico.

In conolusione sárebbe bene che 
gli organi responsabili, non sola­
mente "prendano nota di quanto so- 
pra ma che dispongano e facciano 
in modo che cessi rins'ostenibile 
stato di cose.

Con inizio aile ore 20, avrà luogo 
giovedi 1 giugno, nella sala ridotto 
dei teatro di Capodistria, l’As'sem- 
blea annuale dei soci.

L'ord ne dei giorno sarà il se­
guente:

1 Relazioni dei présidente, se- 
.gretario, cassiere e dell’economo.

2 Presentazione dei resoconto del- 
l'armo 1949 e approvazione dei bi­
lancio di previsione per il 1950.

3 Eleziom dei nuoVo comitato, 
dei capi sezione e dei controllori.

Tutti i membri dei Circolo Alpi- 
nistico di Capodistria sono invita- 
ti a partecipare all’assomblea.

renti verranno informati di cm in 
tempo utile.

Alla vacemazione devono presen- 
tarsl tutti i bambini nati nell’anno 
1948 \a queili che îrequentano la 
prima classe délia scuola elementa­
re e che non sono stati ancora 
vaccinati.

Verso i parenti che non porias- 
sero i bambini alia vaccinazíone si 
procederá secondo le disposizioni 
vigenti.

La Presidenza' del Liceo -Girii’ 
nasio «C- Combi» e Scuola Media 
annes’sa comunica che sono apéne 
fino al 5 giugno le iscfizloñi ágli 
esarni di ammissione, idoneitá, lir 
cenza e maturitá in prima sess’one.

Le prove scritte avranno luogo 
secondo i d'arii esposti all’Albo del- 
1’IstiLuto dal giorno:

16 giugno in poi per l’ammis- 
sione alia prima Media e hcenzq.

17 giugno in poi per l’ammis- 
sione al Liceo.

30 giugno in poi per la maturitá 
classica.

Modalitá e chiarimenti nell’Albo 
della Scuola e in Segreteria.

P i b* c s r a es i n  g a r e s  
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Lunedi scorso si sono svolti a 
Capodistria i funerali del compagno 
Kokolj Martino, direttore della lib­
rería Li-Fa, deceduto all'ospedale 
di Lubiana in seguito a malattia 
che da lungo tempo lo minava. Una 
grande folla di cittadini ha parleci- 
pato al corleo, partito da piazza Ti­
to, ove era stata allestita la Came­
ra ardente, presso il Centro Stam- 
pa. La bara era avvolfa nella ban- 
diera dei lavoratori e nella bandiera 
nazionale slovena. Al cifnitero di 
S. Cánziano il compagno Vattovec 
Ernesto ha porto l’uítimo Saluto 
alio scomparso a nome delle org'a- 
nizzazioni di massa e del Comitato 
Distrettuale del PC.

II coimpagno Kokolj Martin-Ales 
nato a Circhina nel 1908 da íami- 
glia di contadini poveri, trascorse 
la sua infanzia neila miseria e nel- 
lo sfruttamento. Nel 1930 emigró 
in Jugoslavia ove ebbe modo di 
completare la sua jstruzione. A Lu­
biana conobbe e collaboró con il 
comp. Brejc nel movimento rivolu- 
zionario dell’anteguerra, fü porse- 
guitato dalla gendarmería per i supi 
sentimenli. Nel 1937 divenne mem- 
bro del Partito Comunista Sloveno. 
All’inizio della Lotta di Liberazio- 
ne, fece parte dell’OF, s'volgendo 
funzioni direttive. Fü condannáto 
all’ergastolo in contumacia, conti­
nuando nell’illegalitá quale inten­
dente presso il Quartiere Generate 
Partigiano della Slovenia. Nel 1943 
fu inviato nella. region® Giulia al­
ia técnica del IX Corpus, e ferito.

Le organizzazioni di massa di Pi- 
raao. si sono impegnate di daré la 
massima attività nella gara d’emu- 
laizlone in onore a! geneitliaco del 
comp. Tito, lanicianido una síida, in 
ta e seaso. alie or,ganizzazioni citta- 
dine del Fronte Popolare di Isola.

Sabato sconso e domenica hanno 
partecipato al lavoro volontario un 
igruçpo di una qiuaraintina di mem­
bri dej Fronte, che hanno effettuato 
150 ore sul nuovo campo sportivo 
in costruzione,

S¡ sano distinti i pompieri locaii.
nomché singóla,miente i comipagmi 
Bab.icih Mario1, Coronica Giordano e 
Benedetti Giongio.

L’semipio dato da questi compagni 
dovrebibe Essere seguito da tutti gli 
organiizzatii onde superare il pro­
gramma di lavori, previisti per la 
ciitltá di Pirano,

UNA BRIGATA 
p arS irá  il 25 c. m. - 
p e r  la  J u g o s l a v i a

Il giorno 25 maggio, partirá dal
distretto di Buie una brigata gio-
vanile che si recherá per un perio­
d s  di ^ue mesi nel'a Jugoslavia so­
cialista per partecipare alla c«tva- 
zione di Nuova Belgrado.

L ’onganizzazione délia brigata è 
¿tata presa dal Comitato Distrettu. 
a!e della gioventù. Sinora hanno 
manifestato la volantà di fare par­
te di delta brigata 17 giovani di 
Griisignama, 8 giovani dj Castelve- 
nere, una decina di giovani di Cra- 
isizza ed altri-

Erra decorate con distintivo 
partigiano del 1941, dell’ordine per 
i meriti al popolo, e medaglia al 
valore.

U  N  G  i  S T  O  
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La ccmpagna Vigini, in CÍleva, 
Emilia da Pirano, ha rinvenuto 
ieri nel tram di S. Lucia un porta- 
fogiio contenente la. somma di 4000 
diñar:, vari documenti d’identrtá 
nler’ai: a certa Cleva Rosalía re 

carie annonarie.
La ccmpagna Vigini, si é affret- 

tata a ricercare la smarritri.ee -c 
consegnarie il portafoglio con tutto 
il ccní.ciiufp, rifiutando quálsíasi 
ricompensa.

L ’enconiabile gesto della compa- 
gna Vigini, va.additato ad esempio.

7.15 N.oíiziario — 7.45 Mus'ica del 
mattino — 8.15 Sinfonie conosciute 
9.30 Ora. dell’agricoltore — 10.00 
Música íoleloristiea — 10.45 Tras- 
missione per il Buiese — 11.15 Con­
certó della domenica —7 12.00 Músi­
ca a piacere — 12.45 Notiziario — 
13.15 Balli, sinfonici — 14.00 Música 
a piacere? — 18.30 Música leggera 
19.00 Intermezzo musicale A- 19.15 
-Notiziario — 19.45 Coro dei giovani 
della filarmónica slovena — 20.15 
R;assegii,a política * -  21.00 Cesar 
Franclt: Sinfonía in Re minore — 
21:35 Qrchestra Ketelby — 22.00 
Rasscgna, sportiva — 22.10 Música 
teifgcra e da bailo — 23.00 Ultime 
notizie — 23.15 Melodie per la sera.

ü  !  g i a p a  l ’ A s s e m M o a  
d e i  s o c i  d e i  C i r c o i o  
H i p i a l s t i c i  d i  C a p s d ls ir la

LUNEDI 22-V-1S50
6.30 Música del mattino — 6.45 

Notiziario. ;— 7.15 Música del mat­
tino — 12.00 Concerto per il mez- 
¿ogiorno — 12.30 Música divertentc 
I2t45 Notiziario .— 13.15 Canta il 
soprano Potrata Pavla — 14.00
Brahms: Quintette per pianoforte e 
orchestra d’archi •— 14.30 Rassegna 
deda stampa — 17.45. Música rít­
mica per pinoforte — 18.00 Voce 
dei ,giovaiii — 18.15 Dalle opere 
di Rossini e Bellini — 19.00 Inter­
mezzo musicale — 19.15 Notiziario 
19.45 Suonano le bande — 20.00 Ra­
vel: «Il bambino e 1e magie» — 
21.00. Follie di primavera — 21.45 
Canzoni italiane — 22.20 Mušica 
leggera per la sera — 23.00 Ulti­
me notizie — 23.15 Melodie ritmi- 
che.

MARTEDI 23-V-Í959
6.30 ivfus'ica del mattino. — 6.45 

Notiziario.— 7.15 Música del matti- 
nó a— 12.90 Concertó per il mezzo- 
¿'iórnO — 12.30 Danze sinfoniche 
sp¡agnqle — 13.15 Música varia — 
13.45 Rassegna cultúrale — 14.00 
Música, d.’opera canta jl soprano Vi» 
daliteKsenijai orchestra di Radio 
Lubiana, cliretta da ’ Uro-; Prevorse
14.30 Rassegna della stampa — 17.30 
Attuai’tá politiche — 17.45 Canta 
Enzo Amádori — 18.00 Universitá 
popolare — 18.15 DaH’impressioni- 
smo Francesa — 19.00 Intermezzo 
mus’icale — 19.15 Notiziario — 20.00 
Opera — 22.00 Música da bailo —
22.30 Concertó per la sera — 23.00 
Ultime notizie —; 23.15 Música da 
bailo.
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Sono liberi gli Argenti
d o p o  crnni di sfruttamento

Gli italiani e la Riforma Agraria - II mondo feudale 
dei vari conti e marchesi e stato spazzato per sempre 

dagli italiani dell' Istria in unione ai fratelli slavi
«La Ri-forma Agraria nella Zona 

«B» del TLT ó servita alio Jpopo 
di snazionaliazare la zona e di ac­
oderare la cace lata degli Ultimi ita­
liani aoç.ora ïesidenti nell’inferno 
di Tito.»

Cod «otoiettivamentci» si esp-rime 
la stampa scipivinista e cominfor- 
inista italiana. Casi «si saino esp-res- 
sl certi portavoce dalViunpcrtelismo 
di Rema alia Giunta Com-unale di 
■ Triaste, riscuolendo. -c-oipe ben si 
sa, gli apiplausi e l’appoggio íncon- 
dizionato dei vari Ferian, Mala’an 
et so-ci, cola iraippresanta-nti lo 
pseudo FC del TLT,

Quale è invece la realtà? Il PP 
ha inteso snazional-íázare la ndstra 
zona appli-cando la Riforma Agraria 
in faiv-ore dei ' contadini poveri?

Se da noi la Rifoirma Agraria ha 
otten,uto Teffett-o di togliere enormi 
possed,¡mentí a.i vari graissi-bor-ghe- 
si di Trieste e dellTstria se con 
puesta legge si son o strappati dalle 
adunche mani dei v a r i, marches!, 
conti e baroni migliaia di ettari di 
terra, togi tenido loro la possibilité 
per sottaporre ancora al piü ver- 
goigncso sfnuttamento i loro ooloni 
italiani, sloveni e croati, e, so es-si 
in ccnseguenea sono stati castrett i 
alTafoband-ono della nostra terira ü 
vero popolo lavora-tore istridno ha 
accolto con gioia ed entusiasmo qu­
est a «snaziionailizizajzione», penché
pea- lui ha siignificato la fine di una 
rhillenaria cppreissione di classe 
che ha colpito i contadini poveri, i 
coloni, i mezizaidri e tutti i lavora- 
tori in generale.

Le statiistiche sulla Riforma del 
1946 ci forais cono q-uesti dati:

,Nel -distretto di Caipodi-stria sono 
Stati toit i 2200,77 ettari di terra a 
626 igrosisi possidenti e diistribuiti 
ad un totale di 1058 contadini. Nel 
Distretto di Bute abbiam-o queste 
cifre: 7311,68 etta.ri tolti a 322 ric- 
chi sfruttatori in faivore di ben 
2349 contadinj poveri,

Quelste eloquenti cifre dimost-ra- 
no nella loro nudità che il Poteire 
Pcpolare ha voluito spazzare per 
pendre -Tofcibr.Cib-riio délia sfriuftta- 
mento dell’uomo sulTuomo. Potreb- 
foer-o ancora essere for-niti -u-1 ter lori 
dati sull’azione crimínale dei ricchi 
possidenti, ap-poggiati dalle leggi 
fasciste, ‘phe, con sottiH iraganni, 
con process! preparati ad arte, si 
impostsessavano dette terre dei con­
tadini poveri- e particoiarmente 
quelle degli sloveni e. dpi croati- 
Ma Telenicazione di q-uesti dati sa- 
rebbe troppo lunga e -potrebb-e ri- 
sultare noi osa ai nos-tri lett-ori. Pre­
fer,iamo perciô portarci da uno dl 
questi ex sfruítati per sentire dalla 
BUa- viva voce qifëlïd che pensa sul­
la Riforma- Agraria- e quali siano i 
suoi sentimenti verso ji suo ex pa­
drone che ora viene fat-t-o passare 
come «um puirisisimo martire del- 
Titalianità» dagli imperialisti delta 
«Città Eterna» e dai loro portavoce 
di Trieste.

II monte S. Marco domina il gol­
fo di Caipcdiistria. Da Semedefa. 
partenido daTa litoranea, -sino alia 
sua cima, nella stagione pr-opizia, 
il monte é tutfo coltivat-o e ricc-a 
di vigneti verdeigigianti. Foche ca- 
sette si erg-cn-o -Tal suo fian-co. Ca- 
sette modeste dii lavorat-cri che, as- 
sieime alie loro fantiglie, lavoramo i 
campi.

Si distingas t.ra le a’ tre una caisa 
e due piani. Sul daiva-nti ha u-n va­
sto terrapleno a ib er ato da! quale 
si gode un magnifico panorama si­
no ad Ancarano e S. Nicoló. Spi-n- 
gendo l-o sigu-ard-o ■ ad west, nella 
giornate limpide, l’oc-c-hio arriva a 
distinguere la c mi a italiana di 
Monfalcone e Grado.

Queista é era la cana degli Ar­
gent!, faimiiglia venuta dai Veneto 
nel ncistr-o territorio secoli fa-

Prima da’ la Riforma Agraria ,’a 
casa era la dimora estiva del- con­
té Totto di Caipcdistria, -padrone di 
piü delia meta del Monte S. Mar­
co.

Otto fami-gli-e di, co'-c-ni lavora-va- 
no le terre del tola onato, G'i Ar- 
ge-nti erano una di. cueste ott-o fa- 
miglie di schiavi che, curve sulla 
-térra da mane a sera esa-urivano 
loro forze per riemipire i giranai e-d 
i ma-gazizi-ni del loro signore che da

paite sua at-tendeva beato lametá 
dei prodotti spettantigü.

Ij ve-cchio Cario Argenti é ora li­
bero. Egli ha riicewuto 28.00Ü m q. 
di tenra e lal casa paidronale che 
sc-no di s-ua pr-oprieta.

Lo afctoiamo trovat-o nei suoi cam­
pi che faiciava. Al vecohio Argenti 
place rimeintorare i} passato ed é 
fa-cile perció apprendere da lili cer- 
ti episodi che meglio di qua-lun-que 
polémica o dissertazione giuridica 
dimostrano la giulstizia della legge 
sulla Rifc-r-nia Agraria che ha dato 
Ja térra a chi -la lavara, t-agliendo- 
la ai fannuilon: che Lngralssavano 
sul-le fati-che altrui.

«-La stor.ia; della mía vita e quel- 
la della mia famiglia — incomin- 
ció il campagno Argenti —■ é tri­
ste ed oscura. Qiuello che ho palssa- 
to prima della Liberazione é una- 
hiniga serie-di ecíferenze ed umili- 
azioni. Eravamo una famiglia di 12 
componer.ti ed aibitaivamo amrnas- 
sati in due .solé caimerette. lo ed i 
miei due figli maggiori lavorava-, 
mo, per il conte Tott-o, una asten- 
sioine di. Jepra di 34.000 m. q- Me­
ta del raccolto davevasno portarlo, 
a noistre spe.se, al-la residenza in- 
verna-le del cante a Ca-pcidistrla.

II c-ointe passava 2 o 3 masi de1- 
la stagione estiva nella casa di 
campa,gna dove "abito ora. Eg-li pe­
ro durante gli altri. mesi delTanno 
poco si faceva vedere. accupato co­
me era, in divertimenti ed a go- 
dersi la bella vita in Italia ed al- 
tro-ve grazie al frutto del nostro 
lav-or-o,

lo ero sem-pre indebitato venso 
il conte, Quasi ogni estáte, a p-rez- 
zo di enormi sacrifici, alTapoca dei 
ra-ccolti, estin-guevo il debito, ma 
nelTiniverno ero nuorvamente co- 
stretto a rinhovarlo. Molti erano i 
viaggi -alia casa paidronale, e, col 
cappello ¡n mano dovevo menidicare 
un pato di centinaia di lire. A q-u- 
eisto pr-oipasibo mi riicando di un. .in­
vernó, credo qu-ello del 937-8, du­
rante il quale, c-ostretto dalla fa-me, 
andai due -o tre volte in casa dei 
conte a chiedere un anticipo. Ogni 
volta mi veniiva rispdsto di riipas- 
sare perché il padrone era in via-g- 
gio. Non pcftevo pero attendere ol- 
tre, I miei figli avevano faene. Mi 
feci ricevere dali’amminiistratrice, 
]’a,nima ñera del conte, e le di-chia- 
rai che, se n-on m-i concedeva un 
piccolo pre-stito per sfamare la 
mia famiglia, paterva andar lei a 
lavcrare la térra che mi era asse- 
gna-ta. Ottenni 200 lire con le quali 
feci gli aóquisti e tirai aivanti per 
quaiiche tehipo.

Mille sono gli altri epis-odi che 
p-otrei racoontare, ma sarei troppo
lu-ngo.

Fu durante la guerra che -le míe 
condtoioni pegigiorarono ancor piü. 
Mió fiigli-o Cario era da luinigo tem­
po sotto le armi. Eg-li, in seguiito, 
fu fatto priigioni-eno in Africa e do- 
po un ccars-o di pilota in Algeria 
comfoattié sino al 1945 neiraiviazio- 
ne de-'T-eseric-ito di liberazione jugo- 
sla-vo. Angelo, il mió isecond-ogenito, 
che anche ljui mi daiva u-n grande 
aiut-o nel lavar o dei carnipi, era 
lontano, in Italia meridi-onale, li 
minore dei miel figli maischi, Ma­
rio, raggrainse nei 944 le file pacti- 
rrianp lo rim-asi solo con altri sei 
bamibini in teñera eta ed ¡i.i conte 
pretendeisv! sempr-e forte della leg- 
ge. la meta del magro ra-oconto.

La vita era piü dura c'.ie mai, ma 
mi sorrc-ggriv-a !a certeziza che la 
lotta dei miei figli non .rare-bbe 
stata in-utile. Infatti verme la Libe- 
raziane, e con la Liberazione ia fi­
ne della schia-vi.tü.

Ori i miei figli stud-ian-o o lava- 
rano ne’le nentre industrie. E:-si 
non cbncíiceráirno mal le umilia- 
zioni che ho do-vuto sub’re perché 
r«-a é il popolo, í.iam-o noi tutti che 
governi-amo e che ci forgiamc un?, 
ncbtra nu.ova societé,»

Ritorniamo ven>:o la ca.-a degli 
Argenti jarciando il vecch'.q padre 
a fa-lciare renta primavcrile. Mam- 
raa Avaent. a" ar-liva ai lavori di 
casa, attorniata da una stiu.la di 
bsmbir;.

Dai terMpiero praspicorde la Ca­
sa appariva nitida. la lontana Costa 
di Si.stiana Un altro mond ) viveva 
da quëila parte dei gatfo di Trie­
ste, Un -licndo d-’ misfaiti. di -Lut- 
lamënto, di dolore per c!n deve
venders -la s,ua forza iaivoro per gua 
dagnarsi a malapana un tazzo di 
pane. Fonse fn quel momente, da 
quelle parte, uno dei ta-nti sfrut­
tatori fuiggiiti dai la naîtra- terra 
g.uairdava dalla noistra parte e pen- 
sava con nastal-gia ai temipt in cul, 
inldisturba-to, .suachiaiva il sanigiue 
de-lle sue vitt.ime. Forse si illiwa 
c-he un giorno sareibbe ritornato in 
Istria a spadromeggiare c-ome un 
tempo. Il nostro -p-apalo, pad-rone 
della .s-ua terra, ha perô canasci-uto 
la liberté tamto agoig-nata ed ora da- 
noi v-ivono mille e mille Argent]' 
che ssipramno difendere la prapria 
•liber.tà. Vi-vono mille e mille lav-o- 
ratori, af-francati dalla schiavitù, 
iitaliani, sloveni e cr-oati che, unit! 
assieme ai pop-al-i della Jugosla-via 
socialiista-, i-mpediranno agni ritor- 
no al passato. Il tallcne cap-italista 
non pestera più il nostro popol-o 
vittori-oso siu-i -vari conti Totto e, 
marchesi Giavisi che ora per mez- 
z-o dei loro sjg-e-nti, parlano ai mon­
do di cabciata degli ita'iani dalla 
naîtra zona,

B. M.
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G U T T U S O F I G L I O  D E L  P O P O L O  
P I T T O R E  R E A L I S T A

Guttuso figlio del popolo, é do- 
vuto passare attraverso le p.ü cru­
do espc-i ie-nze di vita, ori s a, c 
d’aríe, sempre, per mitornare tra ¡1 
popolo, tra la sua gente. I-nfatti 
egli, educatosi negli anni duri del­
la lotta del proletariat o operaio e 
contadi-no italiano contro l'opprei- 
sione dell’oüigarchia deminante, 
cercó una forma di liberr-zicme in­
dividuarle e intima, dando tulto

Matisse, Da-lanaiuy, Carra, Soffici, 
il quo -paziente tirocinio al-l’eistero 
e per i fatjcbsi itinerar-i della pe­
ni-sola, non-oi:-tente le oppasiizioni e 
le critiche interessa-te, gli hanno 
fatto conseguiré — direm-o «-a pieni 
vo-ti» — la laurea di artista dc-tato 
di ingegno sottile e acuta semsibi- 
litá.

Narra-tore «intetico e comipleto di
am.bie.nti q-u-otidia-ni, georg-ici, bru-

scia-to sentimento di rivo-lta cbe 
affiora dai co-lor-i, raippreise-ntino eis- 
bí il doloroso sofr-ire degli sfruttati 
o la squailida salitudine d’una cam­
paign®.

Le sue c-orrispondenize «dalla ter­
ra dei bracaianiti» dim-cfctrano che 
egli ha fat-ta sua n.eiressen¡za la lct- 
ta del proletario contadino e indu- 
strla'e della penisola, ai cu i fjamrö 
Guttu. o og.gi niarcia, come artista,

;.!:q U;.
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L  FMRO 
S a l f i r e

IL  & U L IK O L
P U Ú > S O S T IT U S R E

Il «Sulikol» ó un prodotto Jugosla- 
vo in cui lo zolfo si trova combí­
nate nella forma coloidale, solubüe 
nell’acqua. Si adopera con esito si- 
curo nella lotía contro la piü te- 
mibile malattia della vite — l’oicUo. 
(muffa) contro i’oidio degli ortaggi 
e delle rose.

In Siovenia il Sulikol é in uso 
giá da 9 anni e sostituisce comple­
tamente lo zolfo. 11 Sulikol ha un 
forte vantaggio di fronte alio zol­
fo perché puó essere aggiunto al­
la soluzione di sollato di rame «pol- 
tiglia bordolese» che viene adope- 
rata nella lotta contro la pero-no- 
spora della vite. In questo modo 
possono . essere cottíbattuti contem­
poráneamente l’oidio e la perono- 
spora con grande risparmio della 
mano d'opera. Dall’altro canto l ’iro. 
piego del Sulikoly invece dello zol­
fo costa molto meno. Cosí mentre 
ímpiegando lo . zo.lío ci vogliono 
80 90 kg per ha, di Sulikol non
ne occorrono piü di 15 — 20 kg.

Viene prepárate nel seguente mo­
do:

Adoperando solo il Sulikol nel­
la Jotta 'contro l’oidio, occorrono 
200^— 250 gr di questo prepárate 
per ogni 100 Ut. d’acqua. II Suli­
kol si scioglie in 1 lit. d’acqua e 
questa soluztbne si aggiunge a 100 
lit- , d’acqua. Questa soluzione è suf- 
ficiente per irrorare 3 volte 100 
viti nei filari óppure 50 viti tenu- 
te a pérgola. Se invece il Sulikol 
viene iisato assieme con la solu­
zione di verderame va sempli.ee- 
meñte aggíunta la prescritta quan­
tité di Sulikol alia soluzione di 
verderame ( il Sulikol si scioglie 
prima come nel caso precedente 
in 1 lit. d’acqua).

E ’ molto raccomandabile agsiun- 
gere Sulikol alia poltiglia bordole­
se nella seconda, terza e quarts ir- 
rorazione. Puó essere adoperato pu­
ré lo zolfo nel cas'o di eventuale 
forte attacco deil’oidio nei mesi 
d: giugno e luglio.

In qualche localité é stata spe- 
rimentata l’aggiunta di zolfo alia 
polFglia bordolese, ma ció non è 
cônsigliabile lioiché lo zolfo non è 
solubüe néH’acqua e quindi rimane 
alia superficie. Durante la irrora- 
zione certe viti vengono solíorate 
troppo altre invece non vengono 
solforate ai'fatto.

Oltre a ció lo zolfo è efficace so-

lamente se soffialo nelle giornate 
calde. Soltanto col bel tempo lo 
zolfo si trasforma in biossido di 
zolfo (S02) che distrugge l’oidio.

Da quanto dette ris’ulta che non 
deve essere adoperato lo zolfo nel­
le giornate umide mentre il Suli­
kol puó essere adoperato con qual- 
siasi tempo.

della sua esufoerante vitalité d’ar- 
tieita alia pititura, nella quale in-tra- 
v-ide il me-zz-o piü siou.ro e dire-tto 
per creare rapport! unnan-i tr-a l ’Ar- 
te e l’umanita sfr-utitata.

Dai cuibilsmo al futurismo alie al­
tre scuole e m-avimenti fi-guratiivi, 
Guttuiso s.i forgió artii'siticaimeiite ri- 
uiscendo a daré alia eua eapressio- 
ne pittorica 1’impronta nítida óhe 
piuó arvere s-a’itanto Tartista che e, 
in ogni -mom-anto, <csop.ratütto uo- 
inois. La ¡bravura scevra da virtiuo- 
sismj teicnici, la natura calda e per­
jurio violenta, ne -fanno di Renato 
Guttuso un pitt-ore alia moda, il 
prediletto delle mostré.

Aniz-i, il su-o baigagil-io culturale, la 
rúa lunga souola che si rialllaiccia 
a-lle esperienze di Ficasfo, Braque,

te.’ i nc ’a icr-o crudpzza, egli sa 
trarre dalla sua tarvoloizza tutta 
una gamma di colorí tattili, senti- 
ti, a volte génsual-í: semipre coeren- 
fci pero a-ll’oper-a, teisi ver-so 1’u.tiico 
scep-o di serviré l’arte, e con esisa 
l’umanité.

I su-oi ul-t¡mi lavori, taociati da 
alcumi di «cart-el-loniism-o puibbliciita- 
rio», di «meziz-i per una propagan­
da política», .gii rivelamo invece, a’- 
l’occhio atiento deH’-asiservQitore o- 
bietit-iV'O, di una crudezza narrativa 
tale da pensare di aver a che fa- 
re con un Green o un Hitchcocik, 
sUilieti oneist! della loro arte.

I temi realisti che cos-tituiscono 
il substrato de-gli ultimi quadri di 
Gjuttuíso approdano a-lla validité ar- 
tfetica inna-nzituí'to per quell’ango-

tutto teso ver-so' la liberazione, co­
me uwn-o, umile tra gili umi-li oí- 
fesi.

La riipraduzi-one dej qiuadro «Epi. 
sod-i-o della- lotta de-i braiccianti», che 
prasentlamo ai n-oiitri ¡ettori, eEipri- 
me m-eglio dii ogni alitra sua operé 
!-a cam-prenr-ione dell’artiEta per il 
travaiglio che solea 1-e as-setate ier­
re del Menid-ione d’Ital-ia, scherni- 
to dagli uexmini. di gaverno che 
siedion-o a Roma per far pat-ir.e e 
m-orire, in tutti i sensi, i larv-ora-to- 
ri ital'iani.

Forse mai un qua-dro di uno tra 
i maeis-tri della p-it'tura contempo­
ránea italiana contriibudra in sen-so 
positivo e morale a-1 m-ovimento 
contadino italiano come q-uello qui 
riprcadotto. Lodimaro

PROGRESSI DELL'INDOSTRIA JUGOSLAVS
La produzione registrata nel set- 

tore della lavorazione dei metalli 
durante il 1946 ha raggiunto il va­
lore di 1601 milioni di dinari, rap- 
presentanti il 12.4 per cento del va­
lore della produzione totale . previ­
sta dai piano per questa settore. 
Successivamente tale cifra ha con- 
ieguito continui progressi tanto che 
nel 1949 la produzione é giunta ad 
un valore di 13.157 milioni di di­
nari, cifra corrispondente al 102 per 
cento di quanto previsto dai piano.

II valore della produzione della 
metallurgia ñera è auméntalo nel 
1946 a 2-649 milioni di dinari, os- 
sia il 21.5 per cento di quanto pre­
visto dai piano quinquennale. La 
produzione stessa è andata progres- 
sivamente aumentando e nel 1949 
il valore è salito a 9.356 milioni di 
dinari, cifra che rappresenta il 75.1 
per cento di quanto previsto dai 
piano quinquennale. Pure il setto­
re della metallurgia colórala ha re­
gístrate un notevole incremento 
dai 1946 al 1949. Da un valore di 
1C13 milioni di dinari, ossia il 24.6 
per cento del piano, si è pas'sati a 
8.341 milioni di dinari, ossia il 117 
per cento di quanto previsto per la 
fine del 1951.

Uno dei piü importanti prodotti 
dell’industria elettrochimica jugo- 
slava è il carburo di calcio. Questo 
prodotto corresponde, per quanto 
concerne la sua qualité, alie norme 
BSS e, per tale ragione è conosciu- 
to e ricercato su tutti i mercati e- 
steri, dove lo si considera migliore 
dei carburi di tutte le altre prove- 
nienze concorrenti. II carburo di 
calcio si vende in pezzature di 50-80, 
25-50 e a seconda del bisogno an­
che in pezzature minori. Le pez­
zature più grosse forniscono fino a 
310-320 litri d’acetilene per chilo-

grammo di carburo sciolto nell’ac­
qua. Nelle composizioni determínate 
dalle norme BSS non si riscontra- 
no quasi affatto lo zolfo ed il fos­
foro (solfuri e fosfuri) e per tale 
sua prerogativa esso si considera 
di qualité superiore a quelli di 
qualsiasi altra produzione concor- 
rente. Principale mercato di smer- 
cio s'ono i paesi dell’America lati­
na, l’Australia ed i paesi del Bacino 
Mediterráneo. Si fornisce in reci- 
pienti di lamiere «seaworthy» di 
100 e di 50 kg. I recipienti si colo- 
rano a scelta del compratore.

Dai giorno della conclusione del- 
l’accordo commerciale con lo Sta­
to d’Israele, l’azienda «Hempro» di 
Belgrado ha venduta su quel merca­
to circa 1000 tonnellate di soda am­
moniacale, 750 tonn. di soda causti­
ca e 125 tonn. di litopono. L ’inte- 
resse che su quel mercato régna 
per i prodotti chimie! jugoslavi é 
notevole e autorizza a ritenere che 
le vendíte andranno crescendo sem. 
pre piü s'tante che lo Stato d’Israe- 
le, quale nuova unité económica, 
ha grandi bisogni di materie prime 
e di semifabbricati industriali.

Durante lo scorso anno l’indu- 
stria dell'estrazione e della lavora­
zione dalla nafta ha raggiunto evi- 
denti successi. L ’estrazione della 
nafta ha regístralo un aumento de! 
72 per cento sulla produzione del 
1948, ma i! maggior successo è s'.a- 
to ccnsegu'to nella lavorazione dei 
d-erivati della nafta. Infatti, nell’an- 
no passato si è prodotto per il 263 
per cento in piü gasolino, per il 
180 per cento in più petrolio, per 
il 249 per cento in piü olio combu- 
stibile e per il 259 per cento in p ù 
benzina da motori. Oltre a que... i 
successi, grandi progressi sono stati 
conseguiti nel campo delle ricerche 
e nei preparativi per la es'trazione

della nafta. Frutto di tali ricerche 
sono le scoperte di ricchi giacimen- 
ti petroliferi nella Croazia, nel 
Montenegro, nella Serbia e nella 
Vojvodina, ai quali vanno aggiunti 
-i giacimenti d’asfalto e di schisti 
bituminosi, dalla cui distillazione 
si ottengono benzina, petrolio, olii 
lubrificanti, paraffina ecc. Grandi 
sono i compiti che attendono la in­
dustria della nafta nel 1950, nel

corso di quest’anno l’estrazione del­
la nafta dovré avvicinarsi alia meta 
prevista del Piano quinquennale e, 
inoltre dovranno essere estesi i la- 
vori di trivellazione nei bacini gié 
sottoposti alio s'fruttament-o e in 
quelli di recente scoperta. La pro­
gressiva modernizzazione dell’indu. 
stria della lavorazione della nafta 
dará quest’anno un grande apporto 
agli altri rami dell’economia.

V 0 L O N T A M O

mino ii cifconiland íerve l’emulp.zione in Tito
............................................................................................................................................................................................................... nun........ m............mi........ .................. ...................... ............................................................................................................................ ...................................................................................................................................... ......................................... umu........i.................................................................... ...............................................................................................................mitin............ .....................................................................................................

Queista lega era omnipotente,
ma era l’álleaniza del leone
con l’a-giie'lo, e di ció la -clai-se 
media n-an tardó ad accar.gersi-

La c’aisse lavara trice manifeis-tava 
un u-mcré cupo e saniguinar-io, ana 
era a-ttérrata, Tiutta-via, Id sua d!- 
rfatta non miise termlme alia criisi. 
Le baliche, che cos-ti-tuivam-o per se 
stesse una de.'l-e forae imiportanti 
dall’oli-g-anchia, c-on-tinuavano a pre- 
endere il . rimborso delle lomo an.ti- 
cipaizicni. II grup-po di Wali.-Street 
(Barba dei va'lori) traisformó il me-r- 
eato deg-li stoskB1 in -un vórtice in 
cui tutti i val orí imdulsíi-ialL -del 
pa-ese pnecte-i-tarono fin quaisi a ze- 
ro. E sui drsais-tri e su’üe ravine si 
drizzó la -forma deH’Oligar-chia na- 
scente, ianperturtaibi.le, indiferente 
e si cura di sé, Questa rerenité e 
auesta s-icurezza eran-o terrifi-canti. 
Per conseguiré il suo s-cop-o, ecsa 
imipiegava -non solo la sua vasta 
p-oteoza ma anche tutta que-l'a cfel 
Tesoro degli Stati Uniti.

-I capitani d’indiuistria s’eran-o vol- 
ti contro la tí ataste -intermedia. Le 
ass-ociaizioni di padr-on-i, che-avevano 
ai-Uita-to i memfcri di queista c-Iasse 
a lacerare l’orgamifflzaziane del 1&- 

. voro, erano a-’]a 1-oro volta rtora- 
nati dai loro antichi aUeqti. In mez- 
z-o a quest-o croPo dei piccoli finan- 
zieri e industrial!, i tnuts riesiste- 
vano. N-on solo erano s-olidi, ma 
erano anche attivi. Semi-navano il 
vento senza titnore né tregu-a, per­
ché eissi soli sa-peivano come raeco- 
g-liere la tempesta e trarne profitto, 
E quale profitto, quali én-or-mi be- 
pefiici! Ahbastanza forti per tener

29. puntata di Jack London
testa all’uragano che avevano lar­
gamente contri'buito a scatenare, si 
lanciava-no perisanalm-ente e sac- 
che-gigiava.no i rottaimj che ga’ileg- 
giavano in-t-onno a loro. I va!orí 
eran-o falcidiati in mo-d-o enorme e 
inicredito-ile, i trusts allargavan-o i 
loro possedimenti in proporz-oni 
non meno imcradibili; le loro im­
prese si eistendevano a numerosi 
campi nuovi, — e sempre a «pese 
della classe media.

Casi Téstate 1912 vide Taissasjí- 
ni-o virtuale deVa c-laisse nvédia. Er­
nesto istesiso fu stupito della - rapi- 
dita con cui le fu assertat-o il Colp-o 
di grazia. Egli scoisse la testa in 
lse,gno di ca-ttivo augurio, e v-ide 
venire seniza illusion-i le e’.ezioni 
deU’aiutunn-o.

— E’ inutile, diceva, siatno bat- 
tuti aintLcipatamente. II Tallone di 
ferro é lé. lo avevo me-siso la mia 
speramza i-n u-na wiittoria pacifica,
r.iportata con le schede ele-ttoralj. 
Avevo torto, e Widcson av-eva ra- 
giün-e. Sareoi-o spogliati delle poche 
liberté che ci restaño; il Tallone 
di ferro c-i cammlnera sulla faccia: 
non c’é da aispettar altiro che una 
sanguincisa rivol-uizione della clase 
lavciratrice. Naturalmente vincere- 
mo, ma fremo al pensare quanto la 
viUoria ci costera.

Da allora Ernesto pose la sua fe-

de nella rivolu-zione. Su questo 
pu-nt-o, era piü ava-n-zato del suo 
partito. I suoi comipaigni socialiisti 
non lo potevano segujre. Ess-i per- 
si.steva-no a credare che nelle ele- 
zion-i a-vrebbero poluto riportare la 
vittoria. Non gia che foasero st-or- 
diti dai colpi rice-vuti: non main-ca- 
van-o di sahigu-e fredido n-é dj co- 
raig-gio: erano inicreduli, e-cco t-utto. 
Ernesto non riuisoiv-a a-d jncuteré 
loro u,n ¡serio timore dell’avvento 
deli’Oligarchia. Ri-usciva a scuoter- 
li, ma 03si erano tro-pipó' sicuri del­
la loro forza. N-on c’era posto per 
TOligarchia nella loro -teoría del- 
Tev-ol-uzione - ¡socia-le, quindi TOli­
garchia non esisteva.

— Vi ma-ndienem-o al Com-g-resso e 
tutto a-ndré bebe, gl-i dislsero in u- 
na delle loro riuinioni seigrete.

— E qua-nd-o m-i awranno istrap- 
pato dai Congresso, in-chi.odato al 
muro e falto saltare le cerveüa, do 
mandó freddamente Ernesto, che 
farete?

— Allora insor,-gerem-o con tutta 
la noistra poiteniza, rispase t-os-to una 
dozz-i-na di voci.

— A-llora vi dibatterete nel vo- 
stro sang-ue, f-u la replica. Conosco 
quest’a-nti-fona: l’ho udita cantare 
dalla classe media: e d.ov’é ora es- 
^a, con tutta la sua potenza?

C AP-ITOLO XI.
LA GRANDE AVVENT-URA

II signor Wiehson non aveva cer- 
cato d; vedere mió padre. Si in- 
con.trarono accidentalmenite sul 
battello che porta a San Francisco, 
cosí che l’awiso che gli d-iede non 
era premedítalo. Se il caso non li 
aveisse riuniti, non ci .sarebbe stato 
a-vvrso. Dei resto, ció non vuol di­
re che ]e case sareitó&ero a-ndate d-i- 
veirsaanentie. Paipé discendeva dai 
vecchio e solido ceippo del «May- 
flower» (l) e bu-on zangue non puó 
mentiré.

— Firne-sto aveva ragione, egli mi 
disse, riemtrando in caisa. Ernesto 
é un giovane non com,unef ed io 
pre-ferirei ved-erti isuia magüe meglio 
che de¡ re dT-nghil-terra o delio 
ste-sso Roicikefeller,

— Che é successo? damandai an­
siosamente.

— L’O'-igarchia ci marceré sulla 
faccia, Wictkson. me l’ha fatto chia- 
ramente capire. Mj ha offerto di 
reistituirm-i la mia cattedra all’Uni- 
versita. Come trovi tu la cosa? E- 
gli, Wickson, qiue-sto sórdido mer­
cante, ha il potere di decidere so jo 
in-segneró o no alTUniverüta de’.- 
lo Stato? Ma mi ha offerto di me­
glio: mi ha proposto di fartni nomi­
nare preis-idenfee di un gran colie-

gio di scienze fiisiche che é in pro- 
ge-tto: bisoigna puré che TOligarchia 
di sbaraizzi del suo superfino in un 
modo o neU’altro, non é vero?

«E Wickson ha aiggiunto: «Vi ri- 
cordate quelfo che ho detto a quel 
socialista -innamarato di vostra fi- 
g.lia? GM ho detto che avremmo 
cal-pestato la classe opérala. Ora, 
lo faremo. In ció che vi concerne, 
io ho per voi, come ho detto, un 
profondo rispetto; ma se voi fom- 
dete il vostro destino con q.uello 
del proletariato, fate attenizione al- 
la vostra, faccia! E’ tutto quanro vi 
posso dire». Poi, vo'tandom.; le 
spalle, si é a-llontanato.

— Ció significa che dovrermno 
spoisarcj piü presto dj quanto ave- 
vate pregettato.

Tale fu ¡1 ccm-mento d! Ernesto 
quando gli raccontammo Ti-nciden- 
te,

Dapprima, non potei afferrare la 
lógica- di questo ragionamento, ma 
non dovevo tarda-r molto a capirla. 
A quelTepoca fu ip-aigato il dividen­
do trimestrale delle Filature della 
Sierra-, o almeno avreb-be do-vuto 
essere pagato, perché papé non ri- 
cevette il s.uo. Dapo avere aíspetta- 
to molti gior-n-i, seriase al segretario 
La risp-oista gkinuse immed-ia,tamen­
te, e diceva che dai li-bri deTa 
Com-pagnia non ri-sulta-ya che papé

v-i possedesse fondi, e domanida-va, 
in forma conretta, chiarhnentii -piü 
aspliciti.

— Glie ne -da-ró io, dei chiari- 
menti espliciti, a quello stupido! 
dichiaró papé, mentre u-sciva per 
recarsi alia banca a ritmare i suoi 
titoli dalla caissetta,

— Ernesto é un u-oono assai note­
vole, disse qua-ndo fu tornato, men­
tre io lo a-i-utavo a toglier.si il so- 
praibito. Lo ripeto, figlia mia, .il 
tuo giovane innamorato é un uoeno 
molto notevole.

Uderudo parlare cosí d i Ernesto, 
sapevo di d<ivermi aispettare la no- 
tizia di un diisaistro.

— Mi han-no giá ca-mminato sulla 
faccia. Non c’eramo titoli: la mia. 
cas’setta era vuota. Bisogna che Er­
nesto e tu vi s-posiate il piü presto 
petes ibile.

Papé, sempre fedele al metodo 
scie-ntifi-co, .sporise guerela, e riusci 
a far compa-rire la Compagnia da- 
vanti ai tribunali, ma non ottenne 
che fos-sero pre-semtati i librj di qu- 
esta. La Sierra gover-nava i tribu­
nali, e.d egu no: ció ispiega-va tut­
to. Non solo gli fu -dato torto, ma 
la legige sa-nziomó q.uello scrocco 
impudente.

Ora che tutto ció é tanto lontano, 
mi vien da ridere se pensó al mo­
do i® cui papé fu battuto. Aven­

do iheontrato per caso Qickson in 
una via di San Francisco, egli lo 
chiaonó vüe imibroglione. Pér ció fu 
arreisitato, »ptto l’aocuisa di prov-oca- 
zione, coñSarmato ad un’ammenda 
davanti al tribunale di sem.pl ice 
polieia, e dovette impegmarsi a re­
star tranquillo, dando una cauzio- 
ne. La cosa era ta-n-to ridicola che 
non poté far a meno di riderne 
egli stesso. Ma- qua-le scandaio nel­
la stampa della regione! Vi s-i par- 
lava gravemente del microbo della 
violenta che infetta tuitti coloro 
che si volgo-no al socialismo, e pa­
pé era citato come un esempio im- 
pr-essi-onante della virulenza di 
quel microbo. Piü d’un gioméle in- 
sinua-va- che il suo spirito era stato 
inideboliito dalTec-cesso di stuidii 
Bcientifici, e la-sciarva capir-e che lo 
si doveva r-inchiudere in un asilo. 
E non eran-o parole campate in a- 
ria: denunciava.no un pericolo im- 
miinente.

(1) Una delle \prime navi che 
trasportar ono emigranti inglesi, Pu­
ritan*, agli Stati Uniti, Per mr.hto 
tempo i discendenti di quest i furono 
straordinariamente fieri della loro 
origine; ma nel corso dei secoh 
quei sangue prezioso si diffuse tal­
mente che ora circo1,a certamente 
nelle vene di tu tti g li Arpericani.



trovava ancora queIU delTA- 
laniciati verso la rete avyer- oggi una giornata poco felice, sia 

pure nei momenti più facili délié

TORNEO SITOACALE COFPA «MABESCIAIXO TITO»

G L I  I S  O  S L A  M l  G A m i D A T !  
A L L A  W I T T G R I A

DOFO AVER PIEGATO L'«E9ILIT»
IL MONTEBELLO BATTÜTO SONORAMENTE
D A  U N  A U R O R A  IM  S T A TO  D l G S A Z IA

M A N I  S I  C O R R E
l a  t a r g a  «25 M a g g i o »

Grande entusiasmo e molto tifo 
fra i ccmipagni deile due filial i, 
ierj, in campo i¡n occalsione della 
prima par,tita del Torneo, guando 
le due sQwadre si sano date batta- 
glia per superarsi a vicenda, e po- 
ter casi qualificarsi per i prosisimi 
incontri di finale.

Delle due contendenti che hanno 
dimostrato di avere una buona 
preparazione técnica, l’Adria con 
gioco piü costruttivo ha preivalso 
riuscendo dopo molte occasioni 
máncate, a violare per diue volte la 
rete difesa dal bravo Casnich.
Giá al fischio d’inizio i  neroaizzur- 

ri delTAdria con aziane sbrigativa 
si poctano a oontatto con1 la difesa 
dei gialli dell’Edilit, ed al 7 di gioco 
uisufruiscomo d’iun calcio diretto, 
che tirato da Stor viene paira,to in 
angolo dal portiere avyersairio.

Spronati da questo aliarme i 
gialli pantano al contrattacco ma 
¡non r.iescono a daré seri grattaca- 
pi alia vigile difesa dei neroaizziuriri, 
ámperniata sui ibravi Benvenuti e 
Tedesco, ohe liberano con autoritá 
la ].oro airea.

Al 15. il gioco viene interrotto 
guasto del pallóme. Quando si ri-

prende al suono del isaxson dei ne- 
roazzurri, fu in mischia nell’area 
caparina che. Gardi sfruttando l’er- 
rato intervento del portiere segna- 
va da due passi il primo goal.

I gialli partorio con decisione 
verso la rete degli au,tisti, ma ¡rie- 
sočno soltanto ad usufcuirei di un 
calcio d’angolo che non da esito.

Iniziato il 2 tempo, il gioco ais- 
suimeva una nuova fisionomía, per 
la veloci.tá con. oui venivano con- 
dotte le aizioni da ambo le parti, e 
le molte occasioni presemtatesi agli 
attaccanti delle due squadre verni- 
vano sbagliate per troppa precipi­
tan ione.

_ Al 18 l’arbitro ooncedeva un cal­
cio d’angolo in favore dell’Adria, 
e in,caricato del tiro era Gardi, che 
con un tiro a effetto, spediva il 
cuoio direttamente in rete, maligra- 
do Tintervento del portiere.

Da questo momento, i gialli inizi- 
avano un ralbbioco serrate, castrin- 
geindo i neroazizurri, aid una eistemu- 
ante difesa e jo stesso portiere ave- 
va modo di fansi ammirare per nu­
méros! interyanti au tiri difficili.

La sorte non voleva essere beni­
gna verso j generas! canarini, e la
fine ta~'" ...............
dria,

Ca s í  s ' e s t i m e  l ' a c c i d e n t e

risorga isolaía . . . »
grandi potenze che non

SC ELBA
éaccontentato

.'Pío XII ha desígnalo a pa­
trono dei Carabinieri italiani 
una «virgo fidelis» ed a patrono 
delta Celere, nientemeno che...

San Michele

— Adesse avessimo li santi, ab- 
biaste capite? Piü bimiílennaria ci- 
viltá di qtjesia? panto Micheluzzo, 
proteggimí contra quel diabólico 
comuniste che avesse lo coraggio 
de chiedere lavore! (COLPO - GE- 
MITO) Accussi, bravo San Miche­
le! E adesso forza, impugna la spa- 
da, c:oé, lo manganello, e difendi- 
mi da queilo diavolo de sovvlersive

che vclesse lo pane . . .  (COLPO 
GEMITO) Accussi, san Michele! 
stai ’nu bravisseroo aggente! Ma a- 
tiesso tuteiami da chilîo sconcio so- 
cialista che voiesce la terra! (COL- 
PO . GEMITO) Anche chilîo aves- 
r.« avuto io suo pezzetio de terra. 
San Michéle, stai tnigliore de mio 
frafëllo squadrista! Te promuovo 
br'gad'cro! in ’tu nome de cadre 
/-h. idc, deïlo suo santissjcûo pairo- 
ne Tni manne e deilo sacro patte 
atlantiche, amen!

— Arniči italiani, buonasera! E ’ 
il solito colonnello Stevens che vi 
parla. Come ricorderete, quando i 
nostri simpatici aerei bombardava- 
no leggermente le vostre cittá, io 
vi dissi che, dopo la vittoria, noi 
inglesi vi avremmo aiutato a ri- 
mettere tutto a posto. Infatti, an­
che per mérito del nostro caro pa­
drino americano voi riavete le vo­
stre squadre d’azione, il vostro uo- 
mo della provvidenza, e persino 
gli študenti che gridano «Vogliamo 
Fiume, Zara e Ragusa». Soltanto 
per le colonie, el. cose sono un po- 
chino cambíate. Non dovete lamen- 
tarvi se vi abbiamo preso la Libia, 
perche questo ó soltanto per edu- 
carvi a non essere tanto imperia­
listi. Per l ’Eritrea, poi, faremo co­
s í : tutta questa grande parte di 
sabbia, la daremo alTAbiSsinia, e 
questa piccolissima parte con qual- 
che trascurabile centinaio di mi­
niere ce la terremo noi. E tutto 
ció é ora fraternamente diviso: la 
Libia a noi . . . cine, al nostro ami­
co Senusso, un pezzo d’Eritrea a 
noi . • . cioó, al nostro amico Ne­
gus, e l’altro pezzettino a noi, per­
che é giusfo che anche noi dobbia- 
mó averé qu al Cosa. A voi, per eser- 
eitare i vostri bravi agenti.della Ce­
lere, la Somalia basta ed avanza. 
Buonaseraaa!

AURORA: Dobrigna, Stefíé, Pe- 
rini, Apoüonio, Corrente, Vattova- 
ni, Grio, Fantini, Scher, Faviento, 
Zetto.

MONTEBELLO: Pitacco, Balla- 
ben, Sedmak, Scaraiwelü, Carmi, 
Mandanicí, Manteria, Felluga, Ster­
te, Crecic, Morselli.

ARBITRO: Tramarín di Trieste.
RETI: Nel primo tempo al 9 da 

Zetto, al 32 da Faveníq, al 35 da 
Zetto, al 38 da Grio. Nella rípresa 
al 4 da Faventó.

AI 7 della rípresa Tarbitro Tra- 
rr.arín espelle dal campo Sedmaka, 
perché, seconda lui, colpevole di 
proteste troppo vívaci, poi aicuni 
giocatori del Montebello attorniano 
í’arbitrp, e infine la squatíra ospite 
si ritira dal campo.

L ’atto compíüto dai canarini as­
sume tín carattéré di gravita. Esso 
denota infatti- la mancanza di cor- 
rettezza sportiva e di Cavalleria da 
parte di certi elementi del Monte- 
bello, i quali si sono lasciati tra- 
scinare dai loro nervi. Aggredire 
un arbitro,, è segno di assoluta man­
canza del senso di responsabilité 
e di rispetto a chi è responsabile 
dell’ordine e della disciplina in 
campo. Anche se l’arbitro ha avuto

fasi di 'gioco -f- ¿oiche il comporta- 
meñto degli átleti in campo non 
ha dato luogo ad alcün incidente — 
tuttavia non si cioveva inveire con­
tro il direttore di gara, rimaneva 
sempre la possibilita di sporgere 
reclamo. Non sappiamo pero come 
i montebellini possano giustificare 
i - goals subiti. Sui goals non cé da 
discutere. Essi sono stati segnati in 
maniera impeccabile dagli avanti 
deU’Aurora, oggi in giornata di 
grazia. II quintetto attaccante degli 
azzurri capodistriani ha giocato og­
gi una delie sue migliori partite, 
intessendo azioni pregevoli, ficean- 
ti in profonditá, che tagliavano let- 
teralmente fuori l ’avversario. Pu­
ré la mediana dell’Aurora, ove ha 
emerso Corrente, é stata all’altez- 
za. del compito ed ha íornito con­
tinuamente l’attacco. Eccellente la 
difesa.

Del Montebeüo si sono salvati 
oggi solamente Carmi e Morselli 
che hanno disputato una partita 
pari loro. Al portiere Pitacco, rien- 
trato in attivitá sportiva dopo 6 
mesi di inazione, dovuti ad un o- 
perazione al menisco, va imputato 
un solo goal queilo segnato da E’a- 
vento.

E veniamo ai dettagli tecnici.
L ’Aurora parte in quarta gia 

all’mizio, nonos.tante sia in sfavo- 
re di vento e si porta nell’area di

seco mi tenne ne la farsa amena. 
Gino Monaco son, simile a Ciacco: 
per la dannosa colpa de la gola, 
zucchero volli, ed ora qui mi fiacco. 
Ed io, anima trisla, non son sola, 
che molti ancor de la malvagia

muta,
qui tratti son da la vorace gola.

Infatti, volgendoci ai versi sem­
pre piü furibondi che partivano da 
veri e propri involucri di fango 
dibattentisi nella melma, abbiamo 
potutp constatare come il camera- 
ta Monaco avesse detto la verita. 
Ciellennisti e legardi non ne man- 
cavano. Ed il fatto — che súbito ci 
é parso strano — che tutti quei re- 
probi fossero puniti proprio in quel

A D  U D I N E
IL FASCISTA: Scusate, camerata, 
sono anch’io della vostra idea, ma, 
a sentiré delle vostre sacrosante 
rivendicazioni, avete sbagliato cor. 
teo. I fascisti, sono dall’altra parte! 
L ’ALTRO: Come? Fascisti? Came- 
rata* mi meraviglio! Piü comuni­
sta di mo si muofe, sappiatelo! A 

chi Belgrado? A noi!!!

TERZO CERCHIO: GOLOSI
Cerbero, fiera crudele e diversa, 
con tre soie caninamente latra; 
calunnie e insulti sopra tutti versa. 
Democristiano ha il muso al centro

volio,
íkominforkino a manca, ed a la

dritia
è il grugno di fascista ira sconvolto. 
Fatto rafebioso per la sua sconfitta, 
dalle tre goie stesse ingiurie scaglia 
contro la zona B. Ma invan, che

zitta
stare aifin si dovrá questa cañar;lia!

u
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cerchio, ci venne subito chiarito 
dal s'oiito diavolo nostro amico: 

«Sapete» — ci ha detto il brav’uo- 
mo —■ questi individui, sono tutti 
golosi per natura. Monaco lo fu di 
zucchero, gli altri lo sono di ter­
ra, mare, monti, colline, pianure, 
eceetera: insomma, di tutte le cose 
che non appartengono loro». E co- 
si, mentre un’ennesima assise fa- 
ceva satire all’aere infernale tm’ën. 
nesima geremiade dei piissimo 
beato Bartoli, siamo passati s'orri- 
dendo al cerchio seguente.

Il sol i to  g e n e r a l e
R O K O F F O R S K Y

Curiosi di vedere quàli altre sor- 
prese ci riservasse il regno dei gran, 
di peccatori, sempre accompagnati 
dal nostro amico diavolo, abbiamo 
proseguito il dilettevole viaggio nel 
cerchio dei golosi, dove, sotto una 
pioggia di zucchero, si rotolava, 
grugnendo, nel fango, un tizio che, 
a prima vis'ta, non abbiamo potuto 
riconoscere. Ma subito egli stesso 
ci ha chiarito la sua personalità, 
cosí chismando:
O tu che se’ per questo inferno

tratto,
avanti, riconoscïmi, se sai: 
da tutti li giornai fui io rriratio. 
La lega naziona), ch’è tanta piena 
d’inganni, si che già trabocca U

sacco,

— Generale, il novanta per cen­
to degli ufficiali cecoslovacchi è 
contrario alia riorganizzazione del. 
l’esercito su modello soviético. Dob- 
biamo correggere il progetto?

— No, no, corregglamo piuttosto 
gli ufficiali: cominciate con l’epu- 
rarne la metà per antipatriottismo 

e deviazionismo trotzkista!

Fitacco. Ma la difesa del Monte- 
bello sventa la minaccia.

Indi la caterva degli attacchi au- 
rorini continua, dqpo un belliss'i- 
mo scambio Fantini - Grio, Zetto 
riceve la palla e la toccata di si- 
nistro non perdona. L ’Aurora, non 
paga del risultato, prosesue ad at- 
taccáre, indi il Montebello in azio­
ni di contropiede porta la minaccia 
alia rete di Dobrigna. Ma al 32, 
nuovo goals Capodistriano, segna­
to questa volta da Favento con un 
rasoterra angolatissimo sulla sini­
stra di Pitacco it quale tarda a 
lanciarsi in tuffo e la palla gli 
s'íugge, terminando in rete. E la 
solfa continua. Al 36, Zetto, ricevu- 
to un prezioso passaggio da pochi 
passi, scatta in rete e siamp a quo­
ta tre. Al 38 Grio si libera di Car- 
mi, elle gli si era incollatq e spara 
una fucilata da 20 metri che batte 
imparabilmenie Pitacco. Si conclu­
de cosí il primo tempo.

Nella ripresa, il volto della par- 
tita non cambia e al 5 minuto, Fa­
vento segna la quinta rete per l’Au- 
rora. Indi il fattaccio.

Campionato zona Istria

Patta fra PARTIZAN 
e MEDUSA]

PARTIZAN: Cuk, Rebulla, Cade-
naro, Žagar, Daneu,. Antončič, Pe­
čarič, Tomasin, Lovrečič, Dijač, 
Kralj.

MEDUSA B: Vascon, Angelini, 
Marsic, Mele, Corle, Stradi, Saba­
din, Depangher, Manenti, Sabadin 
II, Giovannini.

RETI: A! 44 da Depangher, sl 20
autdrete da Marsic, al 37 da To­

masi«, al 39 da Giovannini.
Le squadre hanno giocato un in- 

contro valevole per il campionato 
di zona. La partita e stata vivace, 
ma s'enza rudezza; i giovani gioca­
tori del Medusa, dopo un primo tem­
po tentennante, si sono ripresi 
riuscendo ad acciuffare il pareggio 
quasi alio seader del termine del- 
l’incontro. Il Partizan ha giocato 
per quasi tutto il primo tempo Con 
10 uomini; nella ripresa ha premu- 
to continuamente verso la porta 
delta Medusa, ed e stato solamente 
per i’imprecisione del tiro dei suoi 
attaccanti che non ha ottenuto piu 
dei due punti in palio. Buoni del 
Partizan Daneu, Cadenaro, per il 
Medusa B Depangher e Sabadin.

Corne già precedentemente comu- 
nieato, in concoiruitan-za con le va­
rie manifestaizioni che si terranno 
nel Circomdario, ih occasione del 
Compleanno del Maresciallo TITO, 
la Società Sportiva Simdacale Pro- 
leter, organ izza una gara cicljsti- 
ca denomina ta «Targa 25 Maggio» 
alla quaie hamno già data la loro 
ademóme i mi'glior.i dilettanti del 
TLT., di Pola e Nuova Goriz'ia, che 
daranno vita ad una gara accanita 
ed entuisia.smamte per la conquista 
dell’ambito trofeo.

Il regol amento della gara è il 
seguente:

1) La «S. S. PROLETSR» di Ca-
podistria (.sezione ciclismo) indice 
ed origan izza per il'.giorno 21 Mag­
gio una corsa ciclistica denomina- 
ta: «TARGA 25 MAGGIO» riser- 
vata ai dilettanti junior e senior,

2) La gara si svolgerà sui segu­
ente percorso: Isola (partenza) — 
Capodistrla — Monte Toso — Ca­
stelve,nere — Buie — Sicciole — 
portoroise — Strugmano — Isola 
(paæaggio interno del paese) — 
Capcdistria — Monte Toso — Sic­
ciole — Portorase — Piraino — 
Crace Bianca — Strugnaipo — Iso­
la ( arrivo sui víale principale). 
Totale Km 105.

3) Le isorizioni si ricervomo preis- 
so la sede del Proleter di Capodi- 
stria (via Sartorio) fino alle ore 
18 di Satoato 20 maggio e si chiu- 
derano alle are 9 di Domemica pres- 
so la Taverna di leola.

4) I] ritrovo dei conioorrenti è 
fiisisato per le ore 9 presiso la Ta­
verna di Isola dove i corridori do- 
vramno firmare il foglio di parten­
cia e ritirare i muimeri, la partenza 
verra data alle ore 9,30 precise.

5) Il tempo maBsimo scade 30 mi­
nuti dopo il primo arrirvato,

6) Il verdetto della giuria è in- 
appellabile.

7) Gli automezzi che seguono la 
corsa saranno muniti di uno spé­
ciale eomtrassegno ed opportuna- 
inente numerati,

8) Gli onganiazatori declinano 
agnj reisponisabilità per danili, inci­
denti ad altro ohe potesise accadere 
ai corridori o a terzi per effetto 
deslio sivoligimento della gara.

9) Per quanto non conteplato nel 
presente, vige ij regolamento Inter- 
nazionale.

Alia societá avente il mi-gHor 
P'iaezamento nei primi cinque arri- 
vati verra assegnata la targa mes- 
isa in palio dal segretario del-TUCEF 
di Trieste.

Verranno assegnatd inoltre dei 
ricchi preini individuali fino al dé­
cimo arrivato.

•Si comuîiica che l’arrivo della ga­
ra cicliistica per allieivi, organizzata 
dal Circolo spartivo Saline e Pro- 
letfer, loome già pracedentemente 
oomiuinicato — fermo restando il re­
golamento — viene modificato per 
questioni tecniche, oon la variante 
che l’arrivo, amzichè a Capoid istria 
avverrà ad Isola, Pertanto il chi- 
tdmetraggio inveice di 23 km sarà 
prolunigato di 5 circa km., dato ehe 
i corridori. effettueranno ogualmen- 
te il passaggio par Caipbdistria.

ÄET!GAiLE6 ÖiRA
La sezione di atlética leggera del- 

l ’UCEF di Capodistria organizza per 
il giorno 25 maggio un incontro di 
atlética leggera tra le varíe filiali 
sindacali locali. La manifestazione 
sportiva viene promossa in occa­
sione del compleanno del mare­
sciallo Tito. II ritrovo é fis'sato per 
le ore 14 al campo sportivo. Tutte 
le filiali sindacali sono invítate a 
parteciparvi. Per informazioni ri- 
volgersi all’UCEF di Capodistria 
sezione atlética leggera.

COMIUNICÄTQ
Tutti i ciclisti del Proleter do- 

vranno trovarsi oggi alie ore 14 
presso la officina meccanica Kro- 
vat a Capodistria «er partecípare 
alia staffetta in onore al genetlia- 
co del maresciallo Tito. — Percorso: 
Buie — Capodistria-

FROGRAMMA PARTITE
GORIZIA - AURORA Campo Sa- 

vogna ore 16.
PIRANO - MONTEBELLO, cam­

po Pirano, ore 16.
ARRIGONI - VERTENEGLIO, — 

campo Isola, ore 16.
UMAGO - CITTANOVA, campo 

Umaigo, ore 16.
S. GIOVANNI - Ponziamina, •— 

campo I, Maggio, ore 16,30.
AVVERTENZA

IN  SETTE TÄFPE DÄL 2k GIUGMO AL 1. LÜGLiO

a  GIRO C1CUSTIC0 DÊLU CR0ÄZIÄ E SLOVENIA
FORTI E AGGUERRITE C O M P A G IN I ESTERE

La preparazione dei ciclisti jugo- 
si avi per la entrante stagione che 
si preannuncia quanto mai intensa, 
continua con un ritmo sistemático 
sui binario traooiato dai rispettivi 
tecnici prepasti agli allenamenti 
collettivi. Sí sono avute giá delle 
uscite ufficiali quaie la corsa a 
tappe: Fiuime - Capodistria - Pola, 
vinta dal corririore Bat della «Par- 
tizan» di Belgrado, ed últimamen­
te la grande corsa svoltasi a Bel­
grado. in oceaisione delle manife.sta- 
zicni sportive del 1. Maggio.

Tai i due corsé pero non soino sta- 
te che il prologo alia grande corsa 
a tapipe che :si svolgera attraiyerso 
la Croazia e la Slovenia, con una 
riioca rappresentaniza di corridori 
stranieri.

I proparatiivi per tale competi- 
ziooe che aivrá iniizio il 24 giugno e 
si conciudeira l’l luiglio, sono s'tati 
giá da tempo iniziati. Mentre l’or- 
ganiazazione deirultkna ediziane 
della coma era stata affiidáta alia 
Feiderazione ciclistiea croata, per 
queist’anno é stata prepasta all’or- 
gacnizzaizione la Federazioine della 
Slovenia, la quaie ultima, ha for­
mato un Comitato or.ganiizizatore a 
oui fa capo il presidente sig. P!e- 
sko che ha affidaito le manzioni piü 
difficili e delicate, ri£:uardainti i 
pairtjcolari deironganizizazione, al- 
l’ing. Sef. Quest’ultimo, in un col- 
loquio gentilmente concossoci, ci ha 
illuminato un pó sulle passate ed'i- 
zioni di questa grande corsa a ca- 
rattere internaizianale e ci ha dato 
qualohe sch-iarimento su quella 
prassima. ' 1 ,T i" ¡Tf¡

La prima corsa attraverso la Cro- - 
aizia e la Slovenia dopo la liibera- 
cione, ó stata iudetta nell’amno 
1947, divisa in dyie tappe per un 
percorso comipleissivo di circa’ 470 
km.; poi. l’ainno segmente, con il 
■ progressivo sviluppo dello sport ci- 
clistico date le nuove numeróse a- 
derenze dall’eistero, si é provivedu- 
'to a migliorare il tracciato del per- 
corso, suíddiiviidenido la corlsa in 5 
tapipe per un comiples'so di 7-88 km, 
Nel 1949 infine, nella corsa in cui 
ha doaninato l’italiano Malabroicca 
ed ¡n cui .si é brillantemente affer- 
mata la squadra di Triaste,, la lun- 
ghezza de] pcrcoriso é stata ulteri­
ormente aumetafa e portata a 1040 
km, divisi in 7 tappe.

Come detto, dunique, per questo 
anno, la Federaizicne cidistica r.U- 
gos'ava ha .incaricato la seeioné ci- 
cliistica della Federa«:orne slovena 
deU’organizzaizione della corsa. I 
lavori si sono ipiziati giá nel no- 
vembre dello scorso armo e fino ad 
oggi sono giá stati affrontati e r¡- 
eolti i problemi dej vitto e . dello 
ál’oggio. Inoltre, tramite contatti 
con le federaiziomi straniere, ,si so- 
no giá ottenute e oonfermate le 
adesiomi di rappresentamze dell’e-

stero e fino ad oggi risultano si- 
icuramente presentí coriridori ita­
liani, luissemiburghesi, francesi, au- 
striacj e raippreisseotan'ti del Terri­
torio Libero di Trieste, mentre é 
stato puré inoltrato reigolare invito 
alie federazioni di Inghilterra, Nor- 
vegia, Finlandia, Danimarca, Sviz- 
eera ed Oianda con molte probabi- 
litá di adesione di quasí tutte que- 
Ete ultime.

Si pireyede quindi la partecipa- 
ziane di 10 squadre straniere, piü 
due juigoislave ed una squadra di 
corridori triestini raippresentante i! 
TLT. Tírate le somme, inter.verran- 
no alia paasima edizione della Cro- 
azia-Slovenia circa 250 stranieri fra 
corridori ed aicccmipagnatari (un di­
rigente, un mas'saggiatore ed un 
meccanico)..

Come si vede, gli origanizzatori 
hanno voluto fare ogni cosa in 
grande stile, baldando sopraitiutto 
agli interventi delle rappresentamze 
straniere per cui. la corsa si pre- 
amniuincia giá da aggi imponente.

Voler azzardare qualiohe prono­
stico, é pressacihé impossibile per 
il grande numero dei concorrenti e 
pon essendoci ancora dato di cono- 
scere i valori effettivi delle squa­
dre straniere. Ad cgni modo é da 
tener presente il grande migliora- 
men.to dei ciclisti jugcslavi, nonché 
l’ultericre poten«¡amento di squa- 
dra dei triestini i quali si sono af- 
fermati anche últimamente nella 
corsa di Belgrado del 1. Maggio.

iSimilmente al Giro dello scorso 
anno, anche la pirossima edizione 
sará siuddjvisa in 7 tappe con pasr- 
tenza ed arrivo a Lubiana. II gruip- 
po dei corridori prenderá il «vía» 
il 24 giugno da Luibiana per airri- 
vare a Maríbor e !a seoonda tappa 
da Maribor porterá la carovaina a 
Zagabria. Queisie due prime tappe 
serviranno ai partecipanti per sag- 
giare reciprocamente i rispettivi 
valori e la capacité! individuali, 
mentre quasi sicuramemte la prima 
dura e gavera seieizicme lSi aivrá. giá 
nel'a t'enza tappa che, lungo un 
percorso di 228 km, e raggiunigen- 
do un’altitudine di m. 1050 sulla ci­
ma Mornar, da Zagaibria attiraiverso 
Carlovac, Ja. enck e Novi, fará en­
trare tutta la carovana a Fiume, 
Pare Taimo sccirso la terza tappa 
aveva avuto uin percorlso quasi 
idéntico, con ]a sola variante che 
Tarrivo era stato fissato a Cerqúe- 
niizza mentre quest’anno ¡1 percorso 
é stato prolurugato fino a Fiume, 
dove i corridori potramno godersi 
un giomo di ripolso nella «dente 
localitá di Abbaizia. La quarta' tap­
pa, dalla lungheziza di 110 km. si 
correrá sulla strada che da Fiume 
porta a Pola, mentre il giorno do­
po, da Pola, il Giro isi. trasíerirá in 
térra istriana e toccherá il suo tra- 
guardo a Portoroisé dopo 93 km. La 
sesta tapipa offrirá la particolaritá

di una suddivisione in due semitap- 
pe e precisamente da Portorose a 
Sesana e da. Seisana a Bovc per un 
tracciato complessivo di 205 km. E 
si arriverá cosí alia vigilia dell’ul- 
tima tappa che certamente si pre- 
eenta come la più difficile e la piü 
severa. Con molte probaibilitá sará 
proprio in questa «sfacchinatai» fi­
nale che potranno risolversi i mol- 
teplici problemi che si creeranrio 
nelle tappe precedenti, Sará la gi- 
onnata degli scalatori che avranno 
c¡i che sbizzarrinsi. su una serie di 
sbalíZi e di passi tali da mettere a 
durisisima prova ]a capacitá di re- 
sistenza e di fondo dei concorrenti. 
Dunque, da Bovc, attravenso Tren­
ta si toccherá Vršič (m. 1600) e da 
quj si proseguirá verso i monti 
della Kranjska Gora per poi rag- 
giiuingere Kranij ed infine Luibiana: 
totale 132 tem. resi tanto più duri 
dall’asperitá dei percorlso, tutto co- 
istellato di colli e di isalite. Sará, 
dunque, proprio in quest’u]tima tap­
pa che gi risolvera il prossimo Gi­
ro della Croazia e Slovenia? Pro- 
babilmente si.

¥ A R I i  S P O R T
FIREN.ZE — La Federaizione Ita­

liana del gioco del calejo ha eornu- 
nicato agigd i nomi dei giocatori 
che saranno eonvocati per un in- 
contiro di allenamento. Essi sono: 
Bertucelli, Parola, Mari, Pj-acinlni, 
Muccinelli, Sentiimeinti I e II, Pon- 
dolfini, Galaissi, Carapelleise, Moro, 
Annavaizizi, Giovainnini, Blasón e 
Turconi. Il canmissario técnico del_ 
la nazionale italiana, Novo, ha pre- 
cisato che i giocatori che avervano 
partecipato nelTiniContro tra 1’Ita­
lia «B» e ringhilterra «B» non so- 
no stati comiyocati in quanto i se- 
lézionatori li avevano recentemen- 
te visti ali’opera. Seeondo il com- 
miisisario técnico, detto allienamento 
dovrá perme'ttere di completare ia 
.seleizione dei 22 giocatori che si 
recheranno nel Brasile, Un seeondo 
incointiro di allenamemto verrá dis­
pútalo queista settjmaina. Sóno con- 
vocati per easo aicuni .giocatori che 
dovranno colstituire i ’oGsatiura della 
squadra naizicnale. L’ultimo incon­
tro di allenamento si svolgera a 
Roma, probabilmente il 2 .giuigno. 
E’ confermato che, salvo imprevi- 
■ sti, ia partenza degli italiani avrá 
luogo il 3 giugno da Napoli,
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